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LE ASSOCIAZIONI OPERAIE 
B Ih lOOULISHO 

Con questo titolo il signor C. 
Ziuiotti pubblicò giorni.sono in 
un gioputilc popolare un arti­
colo meritevole della più seria 
attenzione. 

Considerando, il citalo autore, 
elio da una parte le dottrine 
socialistiche invadono con pro-
gi'essioue lenta ma non inter­
rotta il campo sociale colà ove 
trovano il terreno loro proprio 
per attecchire con tuttfi. la pos­
sanza delle male erbe, cioè nella 
vasta e svariata schiera di tutti 
i miserabili e di tutti i mal­
contenti, e dell'altl-a la ripul­
sione fortissima che sempre fu 
in ogni tempo tra la classe che 
gode 0 quella che soffre e la­
vora, .alimentata od eccitata ora 
jiossentemenle dalla lojjica so­
cialistica che scuote gli animi, 
risoiiiara le menti, rinfocola le 
passioni, risveglia ire tremende, 
odi spaventosi, facendosi age­
vole arma di grande ingiustizie 
sociali pur troppo vero ed evi­
denti, viene nella seguente con­
clusione: 

« Una forza potente, valida, 
omogenea pei' dir così, che po­
trebbe beneficamente far argine 
solido e duraturo alla rovina 
che minaccia, sarebbero le As-. 
soeiazioni operaie. Alle Asso­
ciazioni operaie starebbe gran 
parto del compito, attraverso un 
lento volger di anni, di con­
durre a grado a grado e len­
tamente, con \m progressivo 
corso di riforme, lo stato sociale 
a un ordinamento più equo, 
più giusto, più razionale. Non 
ò col fuoco, col sangue, colla 
rovina, colla strage, 'eolla di­
struzione, coli' anarchia, che le 
rivoluzioni arrecano beneflcii 
di stabile e vero miglioramento 
nelle Istituzioni e nelle leggi 
alla società e alla famiglia ; ma 
t̂  col naturale, graduato, pro­
gressivo svolgersi di riforme 

23 AFFEITDICS 

SEÀMU:: DELL'OEIENTE 

(Dal franceso). 

— Buon Oesùl Eiclaraò stupefatto, 
ò una lira inglese. Vale .ilmeno ounta 
pi astri', É troppo per me. 

— E non abbastanza por i vostri 
poveri. 

— É una fortuna,... io non debbo.... 
— Vedo che convie.ie farvi guada­

gnare quest'oro. Lasciate la vunga e 
rispondala alle mie domande. 

— Sono il vostro servo. 
— Prima di tutto, o olia le mie pa­

role non vengano prese in mala pano, 
. io sono straniero a questo paese e voglio 
istruirmi. Ho vissuto nel Libano ; so ohe: 
L |>reti sono sottoposti alla legge comune 
del livore, se che chiedono solo alla 
coltivazione delle api ed ai prodotti della 
t ' r ra il outriroeiito per la loro f.imiglin; 
ma qui in Piilestiu», in un paese santo, 
scopo di numerosi pellegrinaggi, in una 
regione che non vìve ohe dello offerte 
dei fedeli cristiani, come può succedere 
elle un prete sia costretto a lavorare il 
suo campo per vivere? Oli abitanti di 
Betlemme vivono la maggior parto, di 
corone e di scapolari; numerosi con­
venti, popolati di monaci numerosi, si 
trovano in tutte le strade. Ancora una 
volta, vi dico, perchè non fate come 

pacifiche nel!' incruente via le­
gale. L'albagiosa e sanguinaria 
S'rancia informi. 

«Quel nuovo elemento che 
viene ora costituita dalle A.s-
soziazioni operaie, ove conside­
rato nella sua indole vera :e 
legittima, tenuto nel suo ter­
reno vergine e naturale, plas­
mato, per dir così, nella foi;ma 
d' una regola massima, univer­
sale, immutabile, che permet­
tendone un perfezionamento pro-
fressivo, lo tenga per altro mo-

ellato, se si consente l'espres­
sione, nelle linee tipiche stabi­
lite, sarebbe in verità, splendido 
creatore di henefìcii e di van­
taggi immensi. — Questa re­
gola massima dovrebbe essere 
Fa esplicazione di solenni veri 
secondo una morale non spe­
ciale, una giustizia non men­
dace, una civiltà non buffona, 
una filantropia non interessata 
ed egoista, un amore patrio 
non partigiano e ambizioso. ~ 
Questa regola tipica dovrebbe 
elevare l'Associazione operaia 
in una. cerchia di idee e di 
cose distinte e staccato dalla 
baraonda oscena delle idee e 
dello cose del movimenio della 
società comune; dovrebbe porla 
in un arringo di lotte più no­
bili e più sante e più serie, che 
non in .quello perpetuo d'ogni 
dl̂  di lotte miserabili per am­
bizioni basse e meschine, per 
passioni egoistiche e personali, 
per ire ciniche e partigiane ; 
dovrebbe in una parola con­
servarle superiori e incontami­
nate sopra ogni questione di 
parte, ogni argomento di poli­
tica pelosa, 0 stringerle in un 
vincolo solo e solidale per tutte, 
senza per altro distruggere la 
autonomia di ciascuna. Allora 
questo nuovo elemento diven­
terebbe in verità forte o pos­
sente che mai, e sarebbe arbi­
trio supremo delle sorti d' una 
società, ornata se volete di 
grandi e belle cose, ma piena 
pur anche di ingiustizio e di 

i monaci che pregano e mostrano i 
luoghi santi? 

— Il clero asia'tioo, rispose grave­
mente il prete, non è ricco ubbastiinza 
per edificare conventi. L' Europa mona­
stica s'è impadronita dei luoghi santi; 
e se alcuni preti di Siria si sono stabi­
liti in comunità intorno al Santo Se­
polcro di Gerusalemme, vicino alla casa 
della vergine a Nazareth, nel pndlglioiie 
di Cristo a Betlemme, essi non hanno 
tardato ad adottare lo regole di San 
Francesco, di San Benedetto o di San 
Giorgio ed a fare dui loro capitolo in-
dipeudc-nte uno dui rami di quei grandi 
alberi religiosi le radici del quale sono 
in Ispagiia, in Francia od in Ilalin : i 
padri di Terra S;!Uta hanno il loro gran 
direttore a Madrid, i francescani sono 
stati installati da Luigi XIV e Roma 
protegge i gesuiti. Questi nioi.aci asso­
ciati vivono dei doni e la loro vita è 
dolca. 

11 clero militante Asiatico è ai di 
fuori di queste grandi associiizioni. Dis­
seminata sovra una terra divenuta la 
proprietà dei Turchi, in mezzo al fana­
tismo minacciante senza posa, i preti 
innalzano i loro altari nelle capanne. 
Essi pregano in sili'Uzio. I pellegrini 
passano dinanzi allo loro chiese senza 
(armarsi. Non hanno nulla di interes­
sarne a mostrare... Hanno un dolore im­
menso : quello di vedere i loro fraielli 
soggetti ai mussulmani I Hunno un gran­
dioso dovere : quello di predicare la fi-de 
di Cristo. Sono poveri ed ignorati. So 
la gioia è loro pr>rmes3a, si è allorquau^lo 
i fedeli vengono a pregare con essi. 

odii, di sconci e di ire, di tur­
bolenze e di minaecie, assetata 
di riforme e di novazioni. 

Allora questo nuovo elemen­
to potrebbe far aj-gine all' im­
poto del socialisn|,o che scuote, 
che picchia, cho &)de, che rug-
©3, mordendo i deboli .freni po­
stigli da iipa splendida civiltà 
senza morale, senza costume, 
senza virtù, senza nobiUà, senza 
religione; e da uh reggimento 
senza vigore proprio, senza for­
za morale, che puntella linali-
bertù non compresa ancora da 
tutti, e non Mentita ancora da 
molti, colle sciabole e le pistòle 
d'una falange immensa 4ì cfi-
rabinieri e di guardie di pòli-
zia. E vi potrebbe far argine 
colla potenza della sua unione, 
colla potenza dei-suoi principi!, 
colla potenza delle sue riforme 
ne! graduato svolgersi d'un pro­
gressivo perfezionamento so­
ciale ». 

Noi crediamo che al concetto 
dell'autore corrispondano effi­
cacemente la progettala Con­
sociazione Italiana e il pro­
gramma che si è proposto di 
seguire. Alle soeietà operaie il 
giudizio. 

Ai veri amici delle istituzioni 
- , • - * 

Un mlnfh.t del D'tr'Mn: 
« Da alcun tempo si vanno introdu­

cendo in Italia metodi ed mi che co­
stituzionalmente pirlando, a noi paiono 
scorretti. Almeno di questi usi non vi 
era traccia Suora nell.i storia contempo-
rani>a del nostro pase. 

Ecco di ohe si t.atta. 
A rinfrancare la re!<ponsabilità di certi 

consigliori della corona, si pubblicano 
telegrammi di approvazione e di lode 
firmati da quegli augusti personaggi cho, 
secondo lo Statuto, nessuna responsabi­
lità possono avere. Questi tulogramrai 
riferisconsi all'azione dei ministri, a pro­
posito di atti, che noi ncn contestiamo 
cssoi'o lodevoli, ma il cui giudizio ap­
partiene al Pàriamonto; ondo se domani 
la Cainara votasse sflilncia al Giibinetto 
per questi atti, la sfiducia si estende­
rebbe fino dove non ha diritto d' osteii-
dersl. 

Hanno un Dio e lo servono secondo il 
Vangelo. Hinnn unafamiglii e, lo vedete, 
lavorano la terra per nutrire i loro fi­
gliuoli- Voi viaggiate in Palestina ? l)i-
r^lo ai vostri amici quel che avete veduto 
in questo paese condannato. Dite loro 
ohe avete ricevuto le benedizioni d' un 
povero preitì che ora nello stesso tempo 
un padre felice. 

— Voi siete degilo di vivero sulla 
terra ove vissero i primi apostoli. 

— La mia chiesa 6 dedicata al diletto 
disc(ì| olo. 

— Ilo altre domande a farvi, padre. 
— Parlate, figlio mio. 
— Conoscete la tribù dei Taarary? 
— Ahimè I qual nome mai avete pro­

nuncialo I — Il sole 6 in moizo al fir­
mamento. L'ora dell'ilrtjfc/KS s'appressa, 
di'bbo ree inni alla mia chiosa. Vi pia­
cerebbe di seguirmi 'f 

— Avete danque una campana ? 
— Una bella campana di bronzo, ri­

sposa il prete con fierezza. 
= Ebbene ! suonerò io l'AngtliK I 

Andiamo I 

XVIII, 

/ Taamry ed U (oro sceicco. 

— La tribù dei Taarary, ripigliò il 
prete, era una volta una tribù pacifica 
che innalzava le sue tonde sulle rivo 
del Cedron. Là, numerose m indre pi-
scolavauo tranquillamente ed il latte 
delle loro pecore era rinomato. Il loro 
capo, ardente cavaliere, si sentiva bru­
ciar nel cuore il fuoco delle imprese 
avventurose ; formando della paco uu 

L'argomento è delicatissimo, n rinun­
ciamo a svilupparlo, pareudnci che basti 
l'averlo toccalo. Quel che piuttosto vo-
gliain fare 6 di richiamare l'attoniiionB 
dei veri amici dello istituzioni su questo 
sistema di pubblicare ciò lult'al pib dev.; 
restare come docnineiito di squisita cor­
tesia pr-r chi loia, e di soddisrizloni* 
personale I.'gittiina per ohi era lodato, 

Nò diciamo altro, »' 
Pelò i! Dirillo, a mo' di esempio pra­

tico figgiungu;- ' 
« E la luin ichetta mostra tratto tratto 

le Clima I 
L'OpiMiOfli! scrivo anch'esso il suo: É 

icmfo di pnirtii, COIHB ['lliiUa mid'/iin-
scrisse ; La piizicnza Im i suoi timilil 

Non direnii) che abbiano torto. No 
teremo solo che ò u.i pessimo mmlo 
questo per racoom .ndaru di por fine 
allo polemiche. 

Ma lo ripetiamo. La lumie.hetia rao 
stra tratto tratta le ci>r a, chi) nel ciao 
di che parliamo si chiamano autorita­
rismo fiuro od inflessibile. 

Anche cniilro la stampa? Sicuro, Tanto 
6 vero ['Opinione, ger concludere, pub 
blica una lettura nella quale si mostra 
la speranza di ottenere dulia pnlemica 
di questi giorni il risuUal» pratico di 
inettore un giorno o l'altro il bavaglio 
al giornalisti. ». 

l'reudiamone nota, a segniamo anche 
questa nel codice dei moderali trasfor­
misti ». 

Il riordinamento della pubblioa sicnrezza 

Secondo il progetto del nuovo ordi­
namento, il sei vizio di pubblica sicurezza 
verebbo molto modificato da quello ohe 
è. Ecco i punti principali di esso: 

In ogni provincia, la direzione del­
l' alta polizia seguita a rimanere affidata 
al prefetto e auburilinatamente, al que­
store. 

È dalla prefettura e dalla questura 
elle si diramano gli ordini di sorve­
glianza e di tutte le operazioni che deb­
bono compiersi dagli agenti della pub­
blica sicurezza. 

Però, r adempimento di tutte queste 
operazioni ò sorvegliato e controllalo 
dal comando delle guardie di pubblica 
sicurezza, ciie ò ripartito nel seguente 
modo : 

Tutto il regno sarà diviso in cinque 
comandi di liattaglione, coinaudati da 
uu maggiore. 

Questi comandi avranno una giuri­
sdizione mollo estosa, lantoclià la Sici­
lia avrà un solo comando di battaglione, 
con sede a Palermo. 

Il battaglione sarà diviso in due com­
pagnie, comandato da un capitano e la 

vizio e della stabilità una vergogna, un 
giorno ordinò ai suoi sudditi di levare 
le tende. 1 pastori amati diventarono 
Beduini temuti; essi circondarono Be­
tlemme in un formidabile giro, i campi 
di Betulia furono loro proprietà; dal 
nord al sud, dall'est all'ovest, si videro, 
ad ogni aurora, trasportaro i loro te­
sori 0 condurre le loro raandre. L'im­
potenza del padrone che ci & stato dato 
ha favorito questi' Beduini nomadi ed 
oggi la loro forza incontestabile ci ó 
soggetto di terrore. 

Per uno di quei giochi bizzarri della 
sorte, che vuole, ahimè, talvolta far 
trionfare i cattivi, i Taarary si son di­
chiarati cinicamente difeusiri di Be­
tlemme. E, in realtà, aperta alle au­
daci imprese di tutti i Beduini dello 
pianure di Raphaim, di Gtior o delle 
arse spiaggie drfl rair morto, la città 
« frugifera » dove nacqne Gesù è ri­
dotta a ripararsi dietro lo lance dei 
Taamry. 

Il sultano che governa in Asia non 
ci dà alcun soldato per difenderci o la 
fiamma dell'incendio avrebbe già divo­
rato tutto ciò ohe è raccolto o abita­
zioni in questi lunghi, se i Taarary non 
ci protegessero. Qnal protezione I essi 
prelevano un'imposta sni nostri pro­
dotti cho vieti regolata secondo i ca­
pricci della loro fantasia; essi calpe-
st'ino le nostre vigni- por innalzarvi le 
loro t-nde sovra quel lai poggiti ohi li 
seduce, e nessuno osa ala ire la voce, 
perchè al di là dei Taunry stanno i 
terribili Bedui.ii del Yardon. 

Notata tutto ciò nella vostra memo-

corapngnia in varie sezioni, a seconda 
dolla Hsleiislone delle zone cui il éo' 
mando di oompagnia dovrà soprastare. 

Per (isaiiìpin, li cniniinlo ttid batta­
glione di Ùinnà avrà 6 KIIIU!, (indio di 
Napoli 6. 

Ogni seziono sarà sudillvisà in snfto 
brij;itu 0 ogni sotto brigata iu scom-
partiinènti. 

Lo Bjompartlnnéiito aar& r a n h à mi­
nima di divisione lerriiiiTl .le e com­
prenderà, p. e,, due 0 tré strade, tiiito 
nella ci ita cho nelle campagne. ' 

Lo BCotnpartlmeiitn avrà sempro Aìstk 
una guanlin di |jionio e due di untte,- a 
le operazioni di questo gu irdie, ordinato 
li.illn prefettura u dalla questura, sa­
ranno conindlaie dal sotto brigadiere; 
'e operazioni di questi saranuu co .tnd-
late d.il brigadiere; e quindi, gerarchi­
camente, dal maresciallo, dal coinan-

/i|iutei.Ja sezione e finalmente dal capi-
, taiio e dal maggiore. 

! comandai ti di battaglione, che sa­
ranno scelii fra gli ufficiali dei car bi< 

. nieri, sorvoglieranuo sul contegno, sulla 
disciplina e sul rispetto del cittadini, 
imposto severamente ad ogui agente di 
pubblica sicurezza. 

INSURREZIONE NELLA SPAONA 

Nella classica terra di Don Chisciolle 
e di Donna Jaanila continua lo stisao 
buio posto dei giorni pausati. Pur ora 
chi ci raccapezza è bravo I 

Leggete ì telegrammi. Uno alTorma 
che tutta la peuisola è tranquilla ad 
eccezitjuu di poche bande sguinzagliate 
qua e là, dimodoché vi sarebbe da cre­
dere che tutto il movimento si riduca 
ad una gara di velocità fra poche die­
cine di iusurli che scappano ed I gen­
darmi che non riescono ad agguantarli. 

Viceversa l 'altro annunzia che una 
provincia intiera è in istaco d'assedio, 
e che la rivoluziono si estende cmi una 
rapidità singolare. 

in generale, per ora, sono gli insorti 
che fuggono sempre, anche quando sono 
vitto riu.ii. 

E rimasto celebre fra gli altri, per 
questa ragione il pronunciamento del 
ISSI. Ebbe principio, come è noto, il 
27 giugno, colla sortita di una parto 
della guarnigione di Madrid, e provocò 
una canzonatura universale contro il 
generale 0'Donnei e gli altri che erano 
alla tosta. Poi si dipinsero come due 
ribelli e dagli iusensati che nessuno vo­
leva seguire, i generali Dulce, Zab.ila 
e gli altri che si aggiunsero al movi­
mento. Oi più quando i pronuncianti 
ebbero riportato la vittoria di Vicalvaro, 
si disse che erano stati battuti e che 

ria e dite, a coloro che vedrete, che 
tu città ove nacque Cristo è, non sol­
tanto proprietà dei turchi, ma ancora 
la schiava di tribù nomadi. I Taamry 
sono la nostra giustizia quale af­
fronto! Posseggono cinque o seicento 
lancio 0 quell'armi maledette sono la 
nostra difusai quale vi^rgogna I II loro 
potere è un ingiustizia e sono essi i 
giudici riconosciuti del paese: non una 
cessione di terreno, non una vendita 
importante di raccolti potrebbero essere 
un pegno se i Taamry non ne hanno 
ricevuto il deposito. 

— .Seicento lancie? interruppe Bara-
tin, non è un e-sercito formldabilH e si 
potrebbe... — Attaccarli? essi'? fareb­
bero alle luza con tutti i Beduini nomadi 
per rovinarci. Noi siamo costretti a su­
bire il giogo per paura della morte. 

— Buon GÌ .'SU I se volessi acquistare 
un campo di biada, bisognerebbe che 
avessi il permesso dei Taamry, f 

— E pagar loro un' imposta. 
Baratin vide da questo stato di cosa 

line necessità favorevoli ai suoi progetti. 
L'intromissione inevitabile dei T lainiy 
nelle vendite del terreno gli assicurava 
un vi'ggio in quella tribù par conni di 
sir Jack; quel viaggio doveva avvici­
narlo allo sceicco Danud ed a Z tira. 

— A Cora una domanda, riprese. 
— Voi am.te istruirvi, figlio mio; 

ho piacere di comunicarvi qu.jl poco 
che so. 

— È un nome d'uomo che m'impaccia. 
— Quale ? 

(Continua) 
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tmiiiìié mii'î 'lfeg 
• fnggìvàiio in' rotta alle frontiera pòrto-

gbeai. 
• A un tra.ttto, il 17 Luglio, Madrid 

.sijolli/vai.'^a.il'stto prbmnciametito o 
la^fgglBa .è «nltretta a-richiamare Bs-
parlerò che virtentrcll 30 «luglio, pre-
eeclerido ̂ dl. pofitil'tficrirt 11 ritorno di 

-;,0; Dgnt(9,l U;io,!)fc.tor«. '••.',-*»''• 
•••'• M'olivo par b'ùr non vi sarebbe da Ma-

rav'i)(liar8Ì!4e<ógfii 0 domani si venisse 
a «ap8r8fàtl6> a* oBtSf'dfllla traiiqnilllà 
gB,ni>i»alP, il goférnct «agnuolo è stato 
rdyatóitó."' '""'-'' ' "• 

•Madrid- ifihìm-tw.ìs^umm&-
• •ziàiw ministérfaW'si fàtó-'drfpolI'Woi'fici 

*d&l - r r dai • viaggio *riéTIe"'provTnòl?*ìh' 
Oerpinnia ove si recherà, se tutto,.sar& 
tff'pq.Bmt).*'",, ' , . , ' • ' . . '. "'.'•' ' ' 

PaH^Ì 17. J|, gòye^no .francese rlsnos^ 
alia-dftmaiida,'ot̂ tiìe pteqsa' deilajSòa»', 

' gna flhii non puà iniornare 2;orHla,.an' 
ehà non si provi ohe abbia «aBtófipàld-
ali* iij8urr9ziy,fle ; intanto .vìgijejS' tjttàn'j 
't8'mi>ii'i9'tìfj» fronWsw. ' •'• / . ,t ' 
•' Maiìrid if-' Il Re partirà douanri pet 
"Val̂ 'uan oô •n̂ inl8l|r9 dfUii gii«(rr8',',Quitìdi 
'per Darcétlpjia, Saragozza, vittoria,, yalv 
ladolid, Cbrngn'a. ' . • . ..j 

Bourgmadmt» 17. Il oàjìtanti ' Man» 

f arta. con' 82 uomini soiiti entrati io 
/l'atìCis, ' . , ' ' 

. • ' Pwlasi di una nuova sollevazióne ne! 
dintorni di Ŝ 'o de 0rgeir i 

Madfid 17, Continuano numerosi arr 
rèsti'di civili, speóialmente^à' .ZòrilUatj 
e 'federali partioolartoente nèll'A'udaiut 
'Sia, nella Oa'tatogaa è riell'BstreràadUra; 

Gazzettino della Città 

mé­
si il 
rità 

isìonlllrMiiKìiareB %\ni 
pabWlIo adofell •- ' 

fapnP • 
$n mff^ li-.. -

mi'ip. 

19 ion. : 
atì. 

Il dis^strp ài ,Oasamieeio||i ' 

Parigi-17. Òna lettera di Ee^smann 
informai Meyer ohe il. ministero ilajlanc) 
mentre renila omaggio alla geiierf̂ sa 
iniziativa del Cuttlois, crede ohe (l.prò'-, 
giitlo dell'esposfjìo'ne sia inattuabile non 

. p(j)jit(cio'§i' p9t'Jmns9Ì'Bià:',.p|ijtó,9tfefe 1» 
sortita di capi d'opera antichi. f 

. teopoli 17. Il Conaiglio mnpioipale 
• deoisu di'spedire uha'lHte'ra'dl^cóndoJ 
.'igllanze al siudacodiRoma in occasione 

della catastrofe d'' Isehià'ioou > 500 floi 
• iridi, pei danneggiati'.' , ' < ''• •' 
'• .yieAttà 16,'L'arolduoa Rodolfo e con-
• Bo'rte, ''rifiiisero'-àll'ambaaHiata' italiana 
"riillle fluriijrper'i'aiìpeijli'ti'd'.jsohtì; ' 
''\Casamimala ,ìf. G/nafa è''pa''H"'i 
die'Si,ella la ..direziona dpljé coso rî  
guarilau'ti Oàfi'àraiqoii)l*a .verrà,.atSdata al 

' plrefelto' ,d\ 'IJapolil ,cóme rappresentante 
'd'èl Gover.noré presidente .'del ,C(ini'j,tai'oS 
' 'i^Cflpumgh^ii, 17.,! re4li,aà3Ì8tette,ro ad 

una rappresentazione, data,,dalla iooni'i 
papjnia .italiana a-benefloió delie vittime 
d! l«ohi-ì'. .Un. Comitato danese pasooglid 
sottoscrizioni allo" stesso scopo. ' • • i 
Berlino 17. L'imperatore diede BCfjOOO 
marchi per lo vittime d'Ischia. ' ' ' 

In Italia 
ProclótBi s'oiilalisli fljHoma. ' 

La''Qiiuat,u,i'a Ji, ,^0'na fa '̂snjontire la 
notizia ,clàfa' da |iàreoo,lii',.gipi''uali,';óhB 
lì; u'òtte di giovedì sieao ^tati a'tllssi p'r'o-j 

.'.clami aooialiati ih iiJoUM'i'.'punti di'quella 
_ oì'Hà, ' •'*• . 'i' ' • ; 

• Rissa tremenda.' ' • • j 
A Scansano,.presso Grossat̂ o, avyennej 

una tremenda rissa fra Alessio Barlettai,-
'Curii Giovanni e,Carmine. Quest'.ulii'iiio' 
fu ferito gravemente', 'piovàiiui cimase 

•,̂ t)iilo^ 'Ucoisio'i'ie 'e 'ferite v'eilnero 'prò-
Và'ot'te da baaiohi e ,tós8l. ' ' , '' . ' | 
••' In seguito atalefa.tto vennaro, arre-j 
' stali'garleital padre'é'"'figlio; B'asili'd'e 
Domenici) Curti. ', ' ' ' , 

•fisltà all'Esposizione 
firuppoVI. * 

, - . , .aiDWSISIA 0K1.LJ. OAIW*. • -

Classe XVI. — Proemi i vroiotti liéUè 
'--mi sraflóhe:'• •«'-'•^-^-^•~~-"~:-

(Nella sala deatinata alla.,oIas?e;XVl 
vi sarpbtje, .molto , da ..{ormarsi e, molto 
da parlare. ' - .> 'r, ^ I • 
' -TOÌ, à o)ò oostfeitti dalfo spazio, ci, li-
m',iteVjBio ad,̂  àoòàttijara'brevemeute. 

'If BÌguor/Napoleone Moqtalbano di 
,Odjne',pi ,p̂ r,e8Bintfi ij'suoi lavori litogfa-
^qi fjiS'Vjitìad'Wa.ti.-Lo-stesso espoiip 
inoltra d^gli espBriijìenti.di fotqlitagrafl|i 
abbastanza' bene riusciti. i •, .',; ' • 
' La-mostra dalla.,Utogr^flaiB; Passarti 
è addirittura stupenda., . , ^ 
. . E, non- ,potavtt, esser, diversamente 
quando si pensa che lo Stabilime:ntO 
del Fusero gareggia. vaotaggiptameote 
cou.jé'ppinijipali liiograflo'.̂ Bllè.piii im'-
portanli,città italiane e stBjniere. 

L'importanze ohe ognóra va assu­
mendo .la.lifogralla Passero ci consola 
flólto, ed à,..p'oi .gfttsto cpmpenso |lie 
intelligenti cure del proprietario. ' 

jj,̂  Il signor Roiogijatto Giacomo di .Udine 
.'Meséulò ,lo sue carte da giuoco noiictó 
le fórma,per stamparle, ."*' 

Il signor Dologuatto lavora estesa' 
menta con la si^a.'industria, nella quale 
«ejj'pèacóopplawJa heuià.della merco 
con la modic)tà''€li prezzi, 

.Molti so.iio' i ,lavori tipografici presen-
.tati. . . ,', . ', I., 

'.Il .sigiior Pulvig,',6i(ivaniù.di Oividalo 
ha'una mostra dèi la^H della sua ti­
pografia : opuscoli, .atatiope, libri, biglietti 
ecc.; molto accurate. ' 

La tipografia'del sig. Marco Bardoaoo 
presimio dei bellissimi lavori ilpograiSoi', 
edizioni nitide e «mollo' lodabili. 

Il stg. Francesco 'Pellarlni tipografo 
.di -i S.ieìDahlWo .prése'nt6":'un: sdaetto-idi 
L. Steoohetii in nozze Rober.toPanesl 
stampato sulla seta, 
'' Presentò i «Uoi'ìavori anche ja'tipo-
grafia "di', Polo e , Conlp.' 'di S. .'Vitó'al 
Tagflia'ià'eiVtb.'' ' '«•'•'' •-•—.•.' ' t 

godendo cosi il ribisso doi 50 per oouio 
•su! prezzo d'ingrosso. 

aDIòhta^loliBt-.ftióhiftfiarao jiói sotto. 
aS-liti «PsitofI'"Ihe p i gig.aBowenioo 

;*»brÌ8W|pr6 Bt<Jfico3!hiiÌtoa« dal Co-
!»t.Uo dfctj^^'ier f ÉsBoititltine Pro-
r#icìaleWìula¥à','a rreffljWSirte fra 
*tgiuri-fì|àlk'«tì'manicó a ««.Mei giu-
«»!i prfj'pBliolall̂ iiilla nostre-%|ere, ni 
'-«ìqutftrdSgliaW.' ' . .<••'-'?•, "*•• 

.LBOTÒhlarnzìoni dàF-nof fatto nel gier-
M e il /"oppio sono; ih base a certe 
•<«^t'eg8lotìffa'tt81-a-àr«'^Ti«V:ia'«)ldw 
. aiio..soplt.ure, .i,arjgii!»ni,tia(iMCii-. prima 
..ohe; if Fabris ^ojse oblìimato a;(ati.p.arte 
Jfll, Giuri"!. •'.'••... , .-

Dell' origino di quésti fatti dura sohla-
rlme'ijti -Ui pittore 'Antonio'!Piotó;iooh 
Àu Ila jéalià (l,óvuta,-fia|l,a .civiltà « J,4lfe 
ó'reaVza. ' ""; •• ' - ' . ' ' , '••f! ' 

t i ì k ' . • ' • 

fAntonio,.pipeo,' 

Monumento a Vittorio Emanuele. I la­
vori procedono aiacremenie. Oggi va al 
posto un.'''Hflf».«{l8'»SMi«^dl verrà 
collocata laspwii. ' "i*» " ' 

'4ir,Éé,ero I 
' Anliserotlt i» lìitssio j 

'tiei tumulti'antisemiti scoppiatici ulti'-j 
maiuénie- a ' lekaiennolav ' nella 13assa| 
•pussia e'che durkrorió'due giorni, secon-. 
•'dóuu tapfporto* ufjloiale";'Ti furono' 20! 
iBorii,-50 ,térìti;4è/300-" arrestati. 

Tutti gU affesiati 'aa,raiino conferiti al 
• potere•gindizì'arió'Bottó" gfaVi'a'òonsa dii 
'ifibeilione •Brn),àta'̂ maDO,''di' ràpiiia,'di'. 
inoendio'-.eco.'''- ' ' , s • ' ,-«'•. r, ' 

La trupp'i intervenuta per seda.re il ! 
"tumnlto 'ebbe' 40'fefiti'ed' uUiUftt'ciale' 
'.toorto.'i Gli' ebrei sacohe'ggiàti tròvrfjisi, 
Ariella più orribile miscria'i'i 'danb'i cai-
•édlasi aaoehdauò a SOO'mila rubli', 
•'' 'La olita- è occupala miUtarmeute, gli 
.affari rimangono sospesi,' ' • ,-

Quasi tutti i iieguzìanti stranieri ed 
ebrei hanno abbauiiuuato la città, 

Un iicscoDo uccisa 
Parigi 17. Un dispaccio particolare 

.dice cheli vescovo di'Ayaouoho'(Perù) 
fu ucciso, volendo ristabilire la pace 
negli abitanti di Haunta. 

Stupènda la mostra della tipografia 
del Piiti-oilaw.' B'eilissimi'gli elzeviri e 
le finte 'pergariieìiè lidii'oliè' i ffegi' e le 
l'egiture; •"•••'•'•"•••" • • 

Bella la mostra della tlpografia.tjiov, 
Batt'.'iDoretti e'Sotì'di Udine.' '" • 
'•'irsignor Domenico De Candido far. 
maóisila di Odin'e's|iedi il,suo pòlìgtòo 
•(ierf(>ilónato. Ed è 'proprio'perféz'iohatd 
quando;si guarda le bellissime ripròdli'i 
zìfia\ òhe 'esso eseguisòe." BraVo il signor 
De'Oaìi'dido al ^U'ale non mancheranno 
certo cóiómissióni. , ... , , j 

•Va lodata' là moatra del tipografo 
Antonio Cosmi, nonché quella ' dtì ' sii 
gaor G-iusi'ppè Seitz entrambi di Ùdinei 

In qtfe'sta stanza sOno'espostì déì'p'ró4* 
gftti di stalle, oonoimiie, fabbricati 
'.rnstioi'ed urbuni spediti dai BÌgn'or'irMor-
pùrgo'De Nilma"di Varda(,S,ioile')'Cal-
leg iri 'Feliciano, comra. 'Peoiié ti.i'bi'iele-^ 
Luigi,.conto Asquinfai. Î agagha,' S98,trtp 
doit.'Gipv.'B'àtiiata.^ '-;•'.!. ..,1 i 
' Il Marchese "Fabio Miingilli Spedi nn 
progetto di marcite a di prati irriffui-da 
esso addo'il'ato nella siia tenuta di l'̂ lumi-
griahó.;" " " ' "" ' ', 

Altro, progetto di,n?ar;oita che trovasi 
,,8' t̂ òrcottó, presentò là famigUa d,ei conti 
'(Jai?"elli. ,' , ' _ . " ' " ' r, ,' i 
','La .famiglia ,itei centi Brezza, spedì 
. una. tópo'gra'ua del suo'ténimeiitó'd(,SbJ 
• iéschpinó oo'n dettagli relativi 'ai lavóri 
fatti nello,stabile per l'irrigazióne.' ' t 

Un 'Ijeliissimo progetto^di cantina ,per 
la lavorazione ,-e la- oonsarv'4zioi\e,d'el 
vino presentarono i signori Cesare,Ferigó 
perito enoiogoè Vittorio .Martini perito 
costruttore entrambi.allièvi del nostro 

-istituto Teòniòó. 
Per ultimo aoóenn|amo a due mappa-

mo'hdi antichi che si'trovano in vendita. 

tiy esposizione I Giufati layorapo ala-i 
orernéut'e. ' ' " •• '- ' • - " 

Oggi vi, ŝ ^̂ à, «aa, spianta pleuarh. \ 
I vjsita|tori' póiitiuuano ,àd,,''affluire; 

numerosi'.' , ' " ", ", '" ," ' ' • • " ' i 
• Ecco l'ihtróitó fin 'a ieri a sofai "'• 

,6Q3 bigiietti d'iiigi;.,a,,C,.§0 , L.:.9O1.00Ì 
.JJucassLprecedenti'. ' '" » <Bì^% 25' 

, , î imunioati), 
,A1 C'omuttteHo'inàeri'to'hai î V-feli di,̂  

. ieri 1 J7.'!oó'rr(i& 'noi'i |joh"Tlaiìondì|mò 

.jperBh^j.non ritep.lajnojH'iitseritorr'.uù . 
, àrt!is,4a,',l)ehŝ  iiiCllb'èlliJ'la di bassa estrà-
'ilW^'ohé ii6"h''hà' Il ••'cór8tfgio':dl com-
=-'b'att'éré'a 'Vfsle'ra'-alzata',' '«'un 'oóso' da 
,'non;-.tèhlra •••preso *iB alcuna'ooiitìdet'à- • 
;ltiina,;iSi,f.ipcia conoscere."e•,'nt>i'Siamo 
, pTOiiti ^ rispondergli;. ' ' •' 
' ' • ' ' ' .̂ mom'o,'Pic,co 

' .Marignani'Akioifio. 

'L'.,ArtiooIo''fónii(rófllo .oompapso in ' 
•'qiieJliVgi-ói-n'ald'ih dàjK'di'.'leriftàeiidó ' 
iltèlle ''allualoh'i-.'''80onvénientl,' -évi'dénte;-
mente alitt'dlî ézióóe del'mlo nome, feiide 
palesa il,carattere' ed- i-.óieritì 'eli-un 
autore auouiratì, ,,, ' ' 

La dl'f.'sà'Hiil mio .i!peî Rtó,è1u parte 
oóntéhhk''nel1o mie diehlaf'à'ziohi'.'fatte 
in-data di-iàH 'sili; GiomìiW- Vàtnè. 
e le mie"ppinionl parsó'nalii. non hìihiio 
bisogno di e8.ierè giustificate,davanti al 
sttll^dato auoiiimo,.11 guaio,-allorquando 
j'iiotrà avete oóiiosoalizà "della verhà, .mo'-
'diflchB'rà'"il' suo'sBlii'ii'e ód'il'sao o'ón-
'oetto, espóstOjinoù •«'ha'dùbbio'," iri-'un 
imomeiito • di poca' rifleasione,''qualora 
noìi-iiafcouclesse nel suo anjmo'ingiu^ 
sti'fleaté^fiersopaljtà. 

'' '' •"' ' " Domenico Fflbris 

Per Casamiooiola. — Offerte raccolte 
prèsso'ir ,Muui()iprò"ai iiesiutta: 
., Comune,di,Rèaiutta',1. 16, .Gaetano 
DllilkìH'1.-'*, ' * H a «dà*' Mafod ' Màsierl 
I. 1, Giuseppe ;Napoleòne Massieri I. 1, 
Perissuiti Francesco 1,3, Perissuiti Rosa 

.0. BO, ^fabbrica:Birra 1.̂  ,'è,. Eiter Ro­
dolfo 1, 2, D'.Avià Cesare- a. BO, Ma-
dras.ii pietre b. 50, Fedrigo Leonardo 
l.'a, Co'saió.Nicolò--lo t̂gO", fratelli'Sa-
voja'l.'l, Móraiidini ,%rià ' l . ,2,..I)a 
Pozzo don'Leonardo |. 1, Isidoro Suz,zi 
0. 60, Pelame Giacomo e. 50,' Perissutti 
Yalentinp ,di 'Barnaba I, 1. 

Offerte del personale ferroviario : 
•Giovanni Isnardo, Capo Stazione 1. 3, 

Generjni Arturo telegrafitja 1, 2, Bài--
barah Ottaviano -assistentB.»*]. 1, Salo-
oheriLuigi Q.'G,' e. 40, Turehel Maui-o 
G. O.-c; 50,'Colugaatt:i GUdseppe G.'C. 
o.',30. Donato Bonifacio manovale o. 80,' 

Sottoscrizióni private: '' 
•V^ènturini-Pifetró'c. 60, Pelami Pietro 

fu'Sebastiano I. 1, Zihutti Antonio di 
'•V-en'zone 1. 1, Marchetti' Annibale fu­
riere 'nel r. Es'e'i'cito l.'l.Petìsàu'lti BiW 
selli Leopoldina 1, 1, Isidoro Suzzi l.'l, 
•GH8iavo.4Juophia..-l.j.l5i<Geinar-Ginseppe 
e*. '60, Óeinar,'Valéjitin(j.,«. 60, B,\n\ 
-Frànceeéo'ò'.'3'O, M«i<ia ràòglie'diEdoafào 
.BSItra'me. c.'BO, 'Soó'fl'd Luigi, 1. ' i ; ,Fa-̂ ' 
dl'ni''yàl6'n'tinó'l, 1, alatale Qeinar 1,'1, 
Ap'na"Oelriar,cl SO. ' '. '' ' ' • 
'"'L'è suddette offène vennero d.epositate 

pressó'fa Segreteria M|inipjpalè[di'tjdiii6., 
.yita militare. Qaest' oggi ai presentaoo, 

al nostro distretto i-militari In'congedo' 
illimitato stati chiamati-per un periodo, 
di un mesa alle esercitazioni ' militari; 
autunnali. ' ' * - " . " 

grammi 
domani» , .̂̂  , 
tro NazràniileMlJ^omm.sS.I Corona : 

OasaiiiitemMàl Jlóiito''', Epomeo — 
Sefflpre,««irti'''Wvaltf^'i'fc>&a del-
ì'umalilfà ~ Alpinismo e benwoenza 

i r - L'origina d«iralpinismo — Olubs 
•'Alpliir-^'tj'oadr'i Alpini; La ragiona 
montana ~—La.primavera dei monti--—• 
-Lo: foraste — La regione afpina— '"Cs--
•scalo, 4aghì - e -fiori"»» ' Lr-ràggeAde "del'' 
reiiutouis — 11 ghìàedo — Caineschi e 
-StiJteleeoKi ^'Uw ti'nriiodtò''ètf'utl''Sor-
ger-aii'Siiio —- li-i Vtì,lut't"à'.àel,,pèri"oolo 
— Sulla voltai 7—lOif u,rsgahO!> ,̂'fP-.i'-
trjn e tìpIMsmo ,— Atninlfmo.o scienza 

'— Ld;p;Usiofl6 de|r.al'WiiistV'-i La-lega 
dell'f*»feiiOJ''i^''P,rté'laiÌ!àiiliài' "^ ' 
'• 'Norsiàih'o certi'ohe. ^aéàta''lhiziativa 
delia Società Alpiaa-.avrà'lin' esita-'fó. 
lice, e .per, lô  scopo e per .la ben.. nota 
valentia' dell'oratore. " .' ' 
'*i.Éoo'd'(?Óiii'a' l'4drtalÌco anhunoia.Ta una 
èWérèBéa'6|ià'lf''Córoh,-t"«àhnè''à 'Jà-
amscr -•."'?- - * .1 *!*•• "' '"?••,, •.- '- ' 
|,ll.vnlentissinjo'e .simpatico oratore 

i<ìhe è, fra i giovani di,Torino, «noidei 
più'cór^glosi e./erse il, più .ardito .al-
'JlniBta'i'ha còlto'già'piirèdòlii t'î i,o'nfl'o-
ratóiii ' a' Milàiit*,-' B'resoì'a, ' Fìrénzéi-' -iDo'-
logna,''iRoiiitf 'edi è c'onàsoiutisBi'mo -wr 
ile'-'.salite- pei;i(!i)iosis3Ìmd.''del ' Cervìhd, 
.(jel. Girali Tournallne di .altre sommità-

"ihontubse dell' Italia 0 de.ila- Savòjà, 
'iiotìohè'p^r .pa'fecólilé puhblìoaritìtt'ì ' di 
ve'ftì'e reale•pWgio.-lettei'àritì'' e'scién-
t i f l c o l • - ! • ' - ' - " • - . ' ••• <•'• • 

,;;prezzii Viglietto-d'ipgresso .con di­
ritto d'acoejso a.lla" loggia superiore 
Uro 1 — Idem ajia' platea, opii't. .^0.' '-
' l'viglialti'ki Vendono presso la''libre­
ria P.'< Gambiéràsi'è'da'nièb'ógio'rùò'di 
domenica'al-camerino del teàtfb, '- ' 

-lota_ l̂9gra 
A»;!»,1.1. q,a?Bf_afMgjnai 
« Quelle mamme, che-cercano di mft-

T\im le .proprie ,flgliuolerdebbóno ri­
volgasi -..in'_, via' ;§;-, A!itpMtì.'"'j()'.' fi,, nói' 
nèmHfi-fmM'dìbWrmtp î rl. i" 

VeodUà'jall.'-inèro's«u-é -jil. dettaglio'». 
. •- -ìttf. , ' • # - - • -• • ' 1, ' !, 

•», * , ' ' . 1 

In vMp, p ĵi8jìj4ó, ,vi5lno.,.ad.3ina óaa'a ' 
le degli urli é dpl.ie^grid '̂di.oui im 

*, * 
Un,' • " 

sente' 
sa rehde'rsi.'r.iglone.'. , 
^.Jlutra e domanda al portiere la causa 
di',quel baooimo.' - ' •'-' ' V;- ,j.j 
.- -—Non saprei dirgliak,-^risponde'" 
questi, -». talvolta è la cuoca che entra' 
noi piillaip. per, irenders le.gallioe j ' tal 
Wra^è'la srgh6rl,''éhe"oànfu'al piano­
forte, . .. ' , 

, , Un.jindo'vIiiPî dl me^tiei-a.volle.predire 
a^Taoòa'gtesi " là 'sUa ' 'h'iitìnft': -ventura. 
^Od«"SbbS compita'la'fiite'i'oii'e dóda'ndó 
"d'6S8W*ì)ag"ate,- "" '• ' ' " ,">-'' 
V _js:Q(,m-i|,}' ^ rispose 41 .-raccagaosi 
voi che'vedete le coso nascoste non vi ' 
siate ,apcp?to ohe non'ho un soldo in 
'tàsó'a'?''''' • " > • " ' . , ' " ' 

.Sàagda. 
L'mó viaggiator, l'alleo poeta 

.̂ 11 tóìta'ti trinfresòa'è .ti disàètà. 
Spieff.diióne '4^llà Soiàf.aAa, knieòedenle 
• " ' ' " ' ' • ' ;8ò i '8 io ' ' • ' ' " •' 

Varietà 

' .-- ' , Totale L. 6B6U.25 
ConsìgIjOjISoiJiunale. t a ses.<iione ordì-, 

nai'ia''à'atuniiàló pei; .deliberazione prèsa' 
dalla Gfuî ta, verrà aperta nel giorno' 
4 settembre p.' v. " ' - " 

,Io queréi.orno,entreranno in ûnzjione 
i lìuovi eletti. ' ' ' . • . •!• 

Società Operaia. Ricordiamo che do­
mani i SOCI sono' invitati a riunirsi a 
L ora pom. nei'locali della Società'per 
indi recarsi a visitare • 1' £!«poaizione. 

Per, l'EsposiziiJne. .Udine si è fattioi 
bèlle dójìò'apèrto' là Mósli-a. Basta cara-; 
minare per, le' tìÓptre 'principali 'piazze ei 
cóiitrade è vedere le bellissime, vetrine! 
d,di nostri negoziami ' per èsser persuasi-
d i è i ò " " • • ' ' • ' • "-:,'.' j 

" E .veramente sono molto,bella le ve-i 
trine'del'signor ^asonjh piazza S. Già-i 
oom,o, Fanna,'Fe!'rhÌ!iìi''e Brî igH'elli in! 
vìa Cavour,'Màaoiàdri;"Ve'rza ih Meroato.| 
'vedèttóV '" ' '"*"" • •"" " •'. ' ' : 

Bravi .quei ,sign()j'i oómmei;ciantî che 
dài'Wlostro' e'decoro' allanóslra "città. 

Assaggio delie sete. Fino dal 23 giugno 
decorso la localè'Càmera di Commercio 
avvisava i nostri ^landieri,.oha .l'assag-
gio -delle sete ' avrebbe'-ijèlg'óla'rmente e 
con 'sdlleoitudine.funzionato." ' '̂ • 
• l'Ora- invece,' contrariamente a ciò, sap­
piamo ohe l'assaggio dnlle seta» viene 
fatto in-modo poeo-soddisfioente, perchè 
là seta presentatali mattino non viene 
res'titùitarprlma delle 4 o"5 pom. ' ' 

Speriamo che si cercherà dl̂  cambiare 
il sistema lassai |iooo lodabile. ' ' -

,-|l.preao della oarné a.Vienna. .Fer­
vono' à^Vieriòi-'iìccuia' e rii]9pi-ò'v,erl.'ràtti 
dal" p.ubbilc'ii ai rtiacóilai, Shciii TitTènè 
Cdgloniuo il rincaro èsorbitaiit'è dèlia 
;earne. .- , ' •-. '- [-<!-• ». 

t a comune volendo andare,a'fondò 
della vertènza, ba acquistiito uh tue di 

''680'ohili,'al'prèzzo *di '65 flóriol'è'bO 
•'sòldi per'qtìiiitatè è'próeèdetie'll I4''à1l.ì 
-vendita in'det'tigìio, présente'la Sezióne 
id'.appfpyigiofmroeuto,- ',11 direttore''del 
.niercato ed il ,Capo 'della ^ s'ijcletà dei 
'iniicellaiV ' .'*,''• "'•'"'< ' , '•'; • 
''"•La''iyè«o Freìè'Presse promette che 
darà iP'i'èsoÓoifto di quésto''esp'èfl'neli'to 

'lodevole',""' '" ""•' •' '"-'' -.li-'*-'';-!' ' 
^'à&',«o\ non ci sareh.be -bisogno .di 

questo'ejperimeiito. • • , --

Corsa sedioli. .Domani alle ore 6 e 
mezz'i"'póM'.'ayratiiit)'-luog8"jti .Giardino 
l'è,annunciate cprse di',sedioli, ' -

Teatro-Spciare. (Questa sera ^lle ore S 
e 'itìezifà '̂ ri'thu' t-.ip'pre'seotà'zioàd ' dèll'-*o-
•pera"j;a!(S( del ra. Góii'iiod.'''' ' -"" " ; 
_< f.p,pmaiii' s^ra seconda. 

,11 giro dei Mondo. ,^wsio bellissimo 
ed 'istruttivo divertimento"camb'ierà lu-
ft'Bdì' lai'éeconda •Berie"d'éllé',-'VèdUtè.' 

S,ala .Cooohjjil. Domani sera alla, ore. 8 
graii'festi d»''b4llo, " '-' - " ' - ' 

All'amico GIOVANNI MASUTTI. 

Se a tutti riusci oltremodo spiacente, 
la notizia dell',ii,pprovvi8a 'mor'tó' del­
l'ottim'a'oo'nsoTtB tuài a^ii niiriore fu il 
dolóre" mio sapendo 'guanto', tu J,''a'm'a'vl. 
A fche vale il p'dsió distinto òhe 'tu óócópi 
nell'arte,' sé la''dBrS 'só'fte li'è 'aem^rei 
àvversàon'tro' ir'réointd' della famigl.i'à I; 

Pei'la'seoondà'volta'ó'rbà'todèllà,dpù'nai 
che ̂ a'vevi'scélto a cóm'pagria'su'(ju'esla" 
mlsef-à 'terra 'Jiiiingi '-plte nè'hai.foHej 
motfvo, le distintB'̂ uali't'à'deJla't'iSaXuojaj 
difficilmente si ris'córitr'ànó;;' Pla'rigì ìo| 
amico, nià nói, sirigiillo'.dèlle laoi-ilha l'i-; 
'feordlitidl qhè' due' ta'nèH,'pargoletti ohel 
Essa li ha ii»soiatb,'àfft.ióhè'fòrti |nellej 
virtù dèlia "pèrduta ttiadi-e 0'nei tu'oii 
sag^i esèmpi'póss'anó è̂ af come'te di'?é-i 
ni're' lisi' giorhd feittadini stintati ed 'òtiò-i 

" r a ' t i . ' " " , ' " • ; ' ' ' • ' • • ' ' " ' " • ' . ? 

'.'"'-' ., . 1,'amico 
' - . ' ' • • , ' « * ' ' • ' i 

, Vendetta d'amore. A- trabia ( Paler­
mo), •'hùi-dipe/ubro dal l9i'9,"a(noreg'ja-
•î aUò insième'due giovani'del a stessa 
età; venti anni'l'epooadelle dolci illu­
sioni, dello gentili speranze. 

Si chi|amavauo Maria -piapoiola e 
Battaglia 'Giacomo 'di Vinceuzói Lui èra 
,c'ontadiuo''di''I'rabia. ' ' , 

11' lofò amore andava avanti a gonfie 
vele] qtiahdo'la opscrizlone'sempre bar­
bara per le.madri ie.'ietanoinlle fidan­
zate, obbligava il Battaglia a partire 
.soldato, 
-*-'SE-Sparsero le solite lacrime, si scam-
bial-òhb raòiproóhe pTomeise,'., e pèv'un 
au'atì'.-duró' frà'l due amanti una oonti-
odwlspondenza per mezzo di lèltet'o.-
. , S|a(dopo qó'esto tempo'l'amore sem­
brò ,é8sér»l oalioato,'garoh'è! la'loro'.lat-
féré'̂ li fecero fredde è'in ffne'óes'salro-
•nó'idi •sórt'pére's'oaihblevólmente. •' '"' 
'"I Anzi nel'Beitembies'corsò lei sposava 
un.oontadiuo di.Bagheria^teerto-Toma.o 
pire. • ! 

iu gennaip 'di quest'anno, Gipcpmo 
^attegli•i\ritornilVa ni paese; avendo tér-
Mo"ató il'sèrVìzio-milita'.rè. • ' ' . ' '' 
• -fel monjento'tutto' andò liscio come 

^̂ olio, ma sotto la cenere povayà-il (uopo, 
pronto, a,scoppiare da'uh .mo/nento al­
l'altro.' '""' '" •' • ' '* •' ' 
' E'scoppiò.' , • 

" 'Giórni sono verso le'7 1|2 pom. il 
BàMiSglià, insieme "al fratello- Agos'tiao 
eja,gietra;D'^5pa,-pàmeuicó Toi-iui-|ci, -
Làacolà Àgp t̂ifio, yiio ^an?eri, ei- reca-. 
ipù'hu ̂ prós|ó ̂ la'casa di 'l'òm'aso.' " ' . 
"'Qu'i'vl"gl'itttiàià'rono 'di''sè'guirli ,in 
mèzzo'alle' 'olive';'- dlóèndo"chè' avéàno' a 
discorrere di cose in'portanti'. " ' ' ' 

-^ Se,dove{e.parlare, jpssifinq farlo, 
benissimo'"fri'casa mia, adè'iiillti'i'e^ a 
recarsi sin'ó'. àlTe' olive ''— rispose -il 
Tomaso, 

•'Pei'feKesliéijiJ 
Presso r Uflièio di |>o-^ 

li^ia Urliaiia solto lal.<os-' 
.già'.^. "c '̂i'oì'impii, ,jpi4if.p^^ 
-^it^orip -JQi^ui|ueie, vi è; 
uni eieneo dogli .allogali 
|Ìf_|l.o|{i,̂ llflli |n fWfuiglìé î li-i-
vate «oi relativi preaEsl-i 

alle' olive con: quelle pèrsone' che 'le 
ispiravano .si poca IdiiOia. ,-

Gli'mti'f''vólVBlfti'i'h''fis'tèi'è nuovamente, 
e si cominciò a ^,strpwtare e a metter 
mano ai coltelli.'""' ' 

iA..un tratto il .D'Anna Pietro afferrò 
per di dietro il .Tomaso, mentre Agosti­
no Battaglia li.vibrava un tìolpò di col­
tello, . - " ' 

Nel vedere il marito cadavere a-terra, 
Ja Cianciola gettava-un grido disperato. 
'.!,̂ —iTradliopi, avete ucciso mio maritol 

Non aveva ancora terminato, ohe il 
suo antico'amante le si slanciava contro 
e le immergeva un luogo coltello nel-
l'addome'. • i' • •' ; 

•La pòvera donna era incinta da nove 
- mesi- e oiuqpe giqrni j e ' sul ' punto di 
.sgravarsi!'-' i ' ;- . -- • ' 

1 11 terribile colpo vibratole lauoci leva 
,rquasi'istantaìieàtoente, e con. essa-1'in-
'óocento'creaturina ohe portava nel senol 

Intanto,- iheùtre la sorella.. Giuseppa 
.e la- madre Felici.a accorrevano a soc-
coriere la Maria' un altro colpo fqriva 
il To.masb al petto mortalmente. - • 
' Accorsi 8l|e grida delle donne, 1 reali 
oambinieri si diedero ad arrestare gli 

Ma tre soltanto caddero in loro potere, 
poiché gli- altri s'ei-ano dati alla- fuga; 
gli arrestati sono i- due fratelli Battaglia 
e il ,D" Anha Pietro, ' ' -
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IL FRIULI 
Scene del oontrabbande.- Una scena 

cui'iusisdinia 6 avvenuta di questi giorni 
alla stazione di Chiasso, sulla frontiera 
italo-svizzera. 

Un uomo alto, dalla barba lunga « 
nerisaiina stava prendendo un bignutiu 
per Como quando' (lue guardie dugànuli 
cominciarono .4 adoocliiarlo, Questo lu-
cogiiìio si dirige rstvo.le guardie, e con 
fui e frìiiico ed apèrto, di^'ei 

-— Vedute quella donna? — ( e indi­
cava una betta donnina sul trontacinque) 
— i u nascosto in.seno uu velo di pi2' 
f,o di aoiitritbbando.' Jile lo liadetto lei 
stesDB, in vagone, \cdonrio la Lugano. 

Le guardia doganali non se lo fauno 
(lira due Volte: aggUàiltaiio la disgi-àziu-
ta e la invitano a scoprire le .nudità 
del suo pÓLto complici'di un contrabban­
do cosi difficile. 

Cotta in fiugrante, la poveretta ha 
dovuto lasciarsi sequestrare il velo e 
pagare la grossa multa. Poi proseguì 
par Como e in vagone si lagnò piangon-
do con quel Tizio che l'aveva denuncia­
ta. • I • ! • -

'— Ehi signorina mìa, risponde questo, 
il vostro velo poteva vutere 60 franchi : 
eccovene uno du duecento' ed eccovi 
anche il rimborso deila oiijlm. 

Quel brav' uomo era un contrabban­
diere, ésjo puri); ed era imbutùtd'di 
trine per pn'rèechio migliaia di lire. 
Mors Ina vita mia, pensò, e dsùuaoiaudi) 
l'altra salvò se ste.ssa. 

La vendetta della tradita. Domenica 
scorsa in. Àvola la popolazione fu com­
mossa du un tenibile dramma di san­
gue. 

Una giovane diciottoniie era slata se­
dotta con lusinghe e . promessa da un 
massaio. 

Per un poco di tempo erano vissuti 
assieme, od ella sperava si^mpre ' che 
presto sarebbe venuta l'era dulli) nozze, 
che l'avrebbe levata dalla vergogna in 
cui si vedeva caduta. 

Vane speranze I 
Uu giorno il seduttore stanco f.irse 

di lei, la mise alla porta, né valsero le 
preghiere e le lagrime delia mesèhiua, 
poi'd'iò egli fu inesorabile'ii'el non vo­
lerla più in casa. ' 

« Addio, disse la tradita iil seduttore, 
tu ini scacci mentre fra pochi mesi sarò 
madre. Addio, ma pensa che 11 mio di­
sonora li costerà la vita)'» 

Il massaio sorrise a quelle minacce, 
e dopo alcuni giorni non ci pausò più 
oltre, quaiido la sera iti domenica, 6 
corr., un colpo di rivoltella lo stendeva 
cadavere al suolo. 

l̂ a giovano si era falla giusti'zla con 
le proprie mani, e fra lo sgomeuto di 
tutta la gente, d' cui era piena'a quel­
l'ora la piazKii, ella fredda ed irapassi-
hile coiisegn.iva la rivoltetla.ai carabi­
nieri, confessiiudoisi omicida. 

Verrà condaunata? 

I (leni del ..papa .alta. sua iutura ni­
pote. L'altra 6B)-a'partiva da Róma per 
Pai'igi moiis. Cataldi, prefetto delle ce­
rimonie'pontificie,'por assistere al ma­
trimonio del conte Camillo Pecci, nipote 
del Papa, con la signorina SiJvìlie IJueho, 
che saia ciilebratu domenica, 19 corr., 
festa di S. Giohchino, nella Cappella 
della Nunziatura Apostolioa.'" '" ' , ' ' 

Monsignor Cataldi porta agli sposi la 
benedizione palpale non solo,, ma anche 
i ricchi doni che Leone Xlll invia alla 
sp'o'sai • ' . ' ' " ' ' , 

I doni si dividono in sacri e profani. 
I sacri sono: ' in quadro' in nioSaido 

.romano, rapprciseiitiinte la madoona'detla 
Seggiola e due .corone .da rosario .con 
le- grane di lapislazzoli legale in oro. 

I profani sona: un alti» quadro pure 
in mosaico rappresentante jin p iosag;;io, 
e un rIbhissiraò'lìnTménlo completo (dia­
dema', hrùihii brkóoìaléftfi,' oreoohini) in 
bi;illa,nti. 

I.'du.e.qu;idri ,in mosiiiop,,sono, usciti 
dalla! fabbrica'del. Valicano. 

Moiisignore reca alla sposa li ritratto 
delvPapa e una lettera, 

M la' sposa reca allo pjs:o una doto 
elle si, calcola di venti milioni.' ' ' 

Un grave reato. Il mattino de 29 
luglio u. s. una vecchia quasi settuage­
naria oonducdndosi a mano la nipbtlna 
'fi. 'Mar bellissima 'lìl'mba d'aiiiii -7,' 
eiitrava nella chiesa della Consolata .a. 
Torino, Inginncchiktasi in una pa,ncà, 
si pose.'a p'regare !fti,r,v<'3*niétile,'/la non 
accorgersi, che là bambina si èra da lei 
scostata di quasi tutta la'larghezza della 
chiesa; e la-bambina infelice s'era'aco--
stata dalla nonna ^er avvicinarsi ad un 
giovane, che appoggiato ad una colonna 
ddllà p'arté oppostula chiàiiaava 'fl cenni, 
allettaridòla • col inostrarlo''una'ohiò'ca. ' 

La rag.'izjina.'prese'la oiiccii' èd'an-; 
nui Ji .buon grado ad .usóire 'coli' i'n.cb-
gnitd per andare à poipperiirne dall'altre. 
La poverina iiejla spa .i'ngóiiuijà non. 
poteva sapere certumonta che. l'inco­
gnito fosse certo S .pessimo, soggetto 
pregiudicato. '" • 

II S regalò la Mnr di dolci, la 
lusingò con'prorapsso'd'attri doni e'riusoi' 
a' condurla a casa sua'in Ohieri, 

Quel che avvenne nstla ca^a del. S,..„ 

la penna rifugge dal narrare; basti il 
dire che per dieci giorni questo bruto 
in figura d' uomo tenne con so la bam­
bina; non pago di.abti^are.di lei in ogni 
più ignominioso, foca',Sogno quijl cor'-
plòihi):'il ..percosse ed a maltrattapiìenti 
d ogni sórta. ' 

L'altro Ieri, per timore di venire sco­
perto, li^scìòdl buon mattina ,la città 
di.Clilerl recando con eè la bambina, e 
giunto in Torino l'abbandonò in Borgo 
SaniSalverio. 

La ragazza smarrita venoe-oondotta 
in'questura : prossaitidàdbmsnde'narrò... 

Le autotiià si posero sullo tracce del 
colpevole : II.delegato di Chisri à'nessUno 
secondo per zelo e coraggio, aveva g i i 
subodorato qualcosa, a poche ore dopo 
eh' ebbe il.telegramma d avviso dell' su-
torilà di. Turino aveva tra le mani il S... 

Questo bruto contaventotto anni d'età. 

l^otiziario 
Per rjli inondati. 

Rama 17. Il Comitato centrale di «oc­
corso agli inondati ha diramato .tioa 
circolare, iielia.quiile dice che, te ..distri­
buzioni, dei sussidii vengono fatto, con 
lo stesso criterio seguito dalla Commis­
sione reale. Il Comitato lavora oggi a 
raccogliere le nnmme depositate presso 
de Tesorerie, Non si è sciolto, perchè 
gli fu raccomandato .dal governo di con-
tinui^re in nfflcio, tanto più che conti-
nuàno giungere offerite dall'estero', 

Infine dà il quadro delle, somnie rac­
colte, distribuite e da disti'ibuirò. Si rac­
colsero B mî lioni e 1S8 mila lire, Furono 
distribuiti un milione e 16 mila lire. Le 
60 tnila lire antecipate agli inondati 
Vennero già riversate, 

ìnWpMania. 

V onorovo'e Do Zarbi presenterà una 
interpellanza al ministro di-H' interno 
sulla condotta;.deli'®,erno .in occasione 
dal'dJSaitì'o.dì-tea^lliclola. 

R'mnipne ({i^e;)ulati, 

Assicurasi ciie^alla jiiotà di settembre 
avrà luogo una", rin^|one di pnrecchi 
deputati della sluistr^^he vogliono con­
certare la fondazionéSi un giornale pro-

Vimna. 17, La pofejia proibì In pro­
cessioni in oocasinn.e',{delt'aiiuiversario 
doU.i lib-raziono der]{ij,pilià dall'assedio 
dei turchi. Si tomeVàn'i) gravi disordini 
da parte della popolarne operaia, sem­
pre irritata contro rCAuiorità, 

Sono sospeltasi / 
Tri/iste 17, Un decreto del luogote-

nenie ordina la soppressione della So­
cietà agraria istriana residente a Rovi-
gno. Quusia misura fu provocata da ra-
'gioni'p'dllticheV 

La polizia austriaca sospettava che 
la.'socìetà .facesse propaganda itatiana. 

Ultima, Bosta. 
IL caoiEU 

Alessandria 17. Ieri i morti di chniera 
a Cairo .furono 6, ad Ah^ssandria 41. Il 
numero dei moni, constatati in Egitto 
fino al l'i luglio fu di 3162^. 

iE!..eI,0grammi 
^Cicvina'tptla. 

perfino 17. •La".jyàjf.d.,irfi(aBj dichiara 
pura ió'venziuniì la notizia che Ijismarck 
abbia ricevuto il cardiiì'ale Ho-ward l'in­
domani nel suo arrivo a Kissingen ed 
abbia invitato II cardinale a'pranzo. La 
salute di Bismarclc gli impedisce di ri­
cevere perfino i suoi intimi, più ancora, 
di ' altendbra agli affari politici ed ai 
uegógòzi'ali, 

|iij;^l|ll|le)i*fa. 
'Gibilterra 17. La' prima divisione della 

squadra italiana da AJgesiras si ò diretta 
ieKi;il. C'àrta'gena. Là secimda diviaione 
.tr'óvasi'à'r('(!cirtt' a'raiigori; É formalmente 
.8tpó'nti,tà'.'la"iiòtizia" da'qui telegrafata 
àf giornali inglesi j;he î  negoz.iati frA.it  
Marocco e la ;iega'ziorio italiaiia furono 
.rotti e cbe<.la legazione alibia abbassato 
la. bandiera. I negoziati proseguono in­
vece regolarmente. 

China . . . • 
,,^tligan 17. Dicesi, che Badoos cnman-

(lào'ie di .Namelinh diede un combatti-
•mflato. li nsmioo soUfurso grandi 'pór\iite, 

{Alessandria 17. Parlasi di. crisi. jt;ini-
Ete."i'àJ'e',"'tó'az pasciilì' sarebbe "mcàri^tp 
di formàjce'il,gabinetto.' ' ' •"•'*'" 

T^mm^y^À^} privati 
Eslrattoda) fegJb insanii legali. (N.70} 

del 8 agosto, 
' (Ccntinuozione a &is}, 

II,Reggente dell'ufficio del .Registro 
di Palraanova ordina alla cmlèma Eleo-
npi-à '.liiibnn Littli .vbdovn del "fu co. 
Leopoldo Str.issoldo, Eleonora Kud jlflun, 
Leopoldo; fu Leopoldo figli suoeessori di 
Strassoldn f .\u8tria.) di pagar'o - ai suo 
uffltìo entro il termine di giorni quin­
dici, tu somma di lireelnquecentoottnnta-
quattro oeht. sossantaqualtro (.684.64) 
par tassa snllit sucoosslorie di Stràssóldo 
conte Leopoldo. ' ' 

Nel giorno 30 agosto 1883 alla ore 
lo ant; net locale delta R.,Prelura di 
Ampezzo si procederà alla vendita degli 
(mnio6|/i .ipparéenenti alfe Ditte debitrici 
verso l'Esattore che fa procedere alla 
vendita e siti in mappa di Ampezzo a 
di Oltris. 

]) CaaeeJJier» del I Mandamento .di 
Udina;' avverte che nel vnrbala di data 
o41erna il sigpor dott. liaimondo fu Giu­
seppe Jurizza'.'di qiiesta città, ha accat­
tato a titolo di sucoBssiona legittima 
e col he'iioflcio dell'Inventario l'eredità 
abbandóìi'Stìi dàlia propria 'madre Làiifa 
Toin.idiiii,' 

La eredità delti Tonephello Giovanni 
fu Giovanni;Domen!co e Toneghello Glo, 
tìait. fu Oiovauni di Oamona furono ac­
cettate beneficamente da Catarina Ven-
chiarutli fu Cliacomo od altri. 

Ad istanza di Da .Toni Antonio-di 
Udine, l'usciere addetto al Trjbijlì'Pdr-
denono cita'De óillla Caterina fu Pietro 
maritata Siraulino di Trieste a compa­
rir» davanti i) Trib. di Pordmioae «)-
l'udienza del giorno SS settembre 1883, 
ore 10 ant. 

A tutto il l o settembre p, v, è aparto 
il concorso al posto di maestro dèlia 
scuola rnaachile di Trivignano, cui va 
annesso l'annuo stipèndio di L, 60i3,00. 

Dovendosi procedere al pagamento 
delle ind-nnilàper espropriazionedifondi 
occorsi nella esacuzioue dei lavori di 
costruzione dell'urgine sulla destra del 
Torrente Cosa sul tronco compreso fra 
il Molo Atiimis ed il rilevato d'aoce.-iso 
al ponte deiji strada fra Casaraa e Spi-
limborgo di fronte 1'abitato di Prove-
sano in Comune di S. Giorgio dc-ìla Ri-
ohinvelda cosi ai invitano lutti coloro 
bhe potaasurn lìvarri interesse, a prcteij-
tare entro trenta giorni a quL's a Regia 
Prefettura le lóro documentale dom,inde. 

l U i i i i c A T o DBi . i . , t M U T A 

Milano, 16 agosto. 

Il ..mercato d'oggi non ebbe un anda­
mento, d'uffari divei'sò' da quello dagli 
scorsi.giorni, 

_ E sempre nel disimpegno di pochi 
bisogni' cli'e si" limita il' m'oviraanto delle 
nostre transazioni gìorualiere, a pref.zi 
senza variazione e bulla base degli ul­
timi segnati. 

^^ncATO.'-Vlinixo 
,, ,, Odine, 18 agosto 

Fieno nuovo da l. 2.75 a 8.B0 
Paglia da lettiera d a l , 3 50a0.00 

ilfcncA'ru i'oLLA.iiE 
Udine, 18 agosto • 

Oche al kilogr. da 1, 0 65 a 0.00 
GaJIJDS dal . 3.00al.i 'O 
Polastri ^ da l, i .30 a 0.00 

S||E,ij,cAf:p jB"iiii'i;TrA. 
Vdms 18 agssìff 

fera da 1.18 a 22 
Uva da 1.40 a 45 
Persico 1- da 1,̂ 20 B 40 
Sasini [resehi dal. 12 a i e 

Udine, 18 agosto 
Frigiuolini con tega da I. 12 a 16 
Patate ' " dal, 6a 8 
Fagiu.oli frestjhi da 1,20 a 30 

^|DpìlIBIJISTIK.Il.l. 

Udine, 18 o.̂ osto 

Lagna in sorte da 1.1.70 a 2.20 
Carbone dal . 6.40 il 6.75 

M K R C A I ' A Cil|t/|,,i^AHI<0 

Udine, 18 agosto • 

Frumento nuovo dà 1.16 00 a 17.00 
Segala iiDova dìi 1' 10 75 » 11.00 
Granoturco comm. dal . 12.00'a 13.00 

f]u venduta pna uniqappt i ta .di fru­
mento a L! 17,76 ma 'questo ad liso se-
^leiit?. 
• 'Aloiini ci domandarono perchè quella 
^rspàrità di prezzi sul frumento di gio­
vedì-fra lìoi ed altro gioi-nale della città. 
N'òi segnammo i prezzi à L, 15.40 ed 
.un^aUro gioniaje che .si dice commer­
cialo ufdci'tie ecc. perchè non segnò 
nessun prezzo b^ssq? 
'' 'tiiìmfi'flomiìika ja mvl^iamo sì ila-

n i o i ' p i ò . '• ' ' ' ' 

;P1SPACCI^I BORSA 

VENEZIA, 17 agosto 
nonJil» jiwi, 1 giimaìt! S3.ia idB8$l). H. «mi 

l liiltHo 90,65 a 90.60. Londra 8 mosl.24,93 
1 2t.09 {yaacuo a viiiu $8,70 • a9.!)0,-<-'' ' ' 

filini». 

Petti da SO franelil Às 20.~ a —.—; Ban-
aaaota tiistrìusie d» 3!0.7S a 811.38: JRoHiti 
«lutriiichl il'arKiiDto dit —-.— a —..-, 

Oaacà Vonefà 1 .góanaio da — a. — Sooietii 
Costr, Vcn. 1. goan, di — it — 

FlitUiyZB, 17 agosto, 
Jftpulsonl il'oro 20. ;; lianin iS.Oì 

Fnwcsse 99.77 Arionl l'abiwclil ; Banca 
Naildnile — ; Forrovio M6riil,(coo.) —,— 
Bahea Toieuu —-,~; Credito ititliano Mo 
blUara --,— Ilanillta ttali.ami 9U.S3— 

{•AUioii 18 agosto. 
Itonllta 8 Oro BO. 07 Usndiu S 0[o 109.— 
.Rondlta Italiana 00 75 ; Ftrro^o Lgmb. —,— 
Firfóvio' Vittorio Kraanuéle —,—j l'arrovlii 
Romane —,-. Olibllgasilottl j Lduilfa. 
25.88 - t Italia 1,(1 jlugleis 100,1(8, Bandita. 
Tuièa 10,77. ' ' ' ^ 

BEnLINO, 17 agosto. 
Molilliuo 610, ~ AKstriwilie 547,— Lem-

bude 2m.;—.iuttmeSl.H0 
LUND'SA, IG «gotto. 

Inglese loa,l|<t jltalltaa eo.StS; Bpagnnolo 
—,—lì Turco — I. 

nmHA, 17 agosto, 
MoWlIaro 'iW—.-, Lombarde 168 80; Ferrovie 

eiato 817.40 llanca Nazionale 888.—; Kapo-
leoni d'oro 0 49 Camhlo Puifti <t7 80 j Cam­
bio Londra 119.30; Aastrlac» 79.40 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA, 13 agosto. 
Rendita austriaca (carta) 73 35 Id, antr, (arg,) 
ÌBii là. aast. (oro)' 09.80 Lamia m.80 
'Kàp,' • 9.49.—1 

MILANO, 13 agosto 
Rendita Italiana 60.85;' seraU 80 90 
Napoleoni d'oro —̂—. " „ '—.— 

Proprietà della Tìpì>grafla M. BARniiaco 
AutJusTo PuiiASANIÀ, direttore resfions. 

CONSOTiTBIGE BEL VINO 
: 

col mezzo del Solfilo di calca p r e - J 
parazione spnciale del premiato P 

E' St»bUimento cUmloo di Calalo Erba g 
di Milano- i^ 

8 b'i vende presso li Ditta. Basito g^ 
*\e.Sandil ÌEumaoieti diatro il Duo-« 

^ ino Udine, 

nw GLI rnurn 
Polvere conservatrice del vino 

DI 

.Questa polvere, tu di cui ('l'Ilinicia- è 
oramai generafinnnie riconfisciuta, covin 
pochUsimo, non aiterà il vino, è di fa­
cile adnperatura e [riunisce in i-ò tutte 
le buone qualìià per essere preferita a 
tanto altre po-fte in cnìomerc'm. 

Una scaiola.di 200 grammi.'.costa tire 
3.00 — per più scatole, LI..2,75, 

.Unico dgposiìto in Udine 
Mi.'ffifmioh Heile Anlonits. FJiìpfuuii 

MARCO BARDUSCO 
tJDME — Morcatovec'cliio — UDINE ' 

1 Ilisnia, fogli 400 Carta quu-
'.dròtta bi;inca rig.ita com­
merciale L. 3,B0 

1 delta id, id, con intestatura 
. a stampa »' 5,B0 

lÒOO Enveloppes ooraraerciali 
gìfippone.si » 6,—' 

1000 delti con intestazione a 
stampa , » 8,— 

Lptti-ro di porto per l'interno 'e per 
"J.'esiero, — Dichiarazioni doganali 
—, Citazioni per biglietto. 

JPEM LE SIGNORE 
— 'm.KGikK'àik — ^\^ 

Nel nuovo negozio mode ora 
apèrto in Mercatoveccbio casa 
Collii, le signore troveranno un 
ricco assortimento di cappelli 
con .0 senza .guarnizione — 
nastri — Lblondè — tulio — 
faille — flnri artificiali — rasi. 

Il tutto .(Iella massima novità 
ed a prez;i,'convenientissimi. 

Si tiivauo 0 si riducono cap- • 
peili usati 

' ^ — UU«i|!ll «B,»"»'» ,— © 

I 
Casino di canfipagna, in amenisslma 

posizione, con viitta sino al mare, sito 
in Savórgnano di Torre e compósto di 
cucina, tinello, tre camere da letto, 
conce ad uso orto, corte ed occorrendo 
an(;he pantina e,stalla, 
' 'JPar ',tr.<Mativé rivolgprsi alla .ditta 
Maddalena Coeoolo in Odine. 

ÀcpeGasose 
UDINE - 0, RUMH&RT -.UDII^E 

riinpiitto nU.i Staziona Forroviaiia' 

Guiiialallifmosclie 
presso il Negozio di lerragUn e vetreri 

<R. ,1%. TO.^'B.yK:.LL«l 
In Marciitovecclilo 

travasi uu assortimento di 

PlGIiIÀ-ÌIOSGHE 
dì vetro a sistema perfezionato 

a lire 0.60 0 8 0 1,00, 

GIACOMO DE LORENZ! 

^ C o m p l e t o assortimento di occhiali, 
strlnginasi, oggetti ottici ed inerenti,al­
l'oti Ica d'ogni specie, Deposiio di ter­
mometri reiifioiiti e ad uso medico dello 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tr|che. pile di più sistemi ; campanelli elet­
trici, lasli, filo e tulle i'oocorrentejper 
sonerie eieìlriche, assumendo aucue' la 
Culliicazioue in o|i>'r>. 

FSIÌZ2I uosraissiiiii 

J^^Wel med'siini articoli si assume qua­
lunque riparaiura. 

N 1 vecchio e conosciuto deposito S^f.-
linle assiinimento completo delle origi­
nali macchine modelli ultimissimi, ' 

mncchina tripla. 

Occhielli sopragitto Ricamo 
macchine da calze, 

.Officina unica nel Friuli per riparaf^i 
e iambi. 

G. I ln l i l an 
Via AquUeia. 

In Pordenone recapito presso ti signor 
Luigi Bertolliti, i:iegqzii,nte in c.hii>ca-

finirai 
, IH-I*IAXZA \ , IC, : 

' QU ex locali della Banca Popolare 
Friulana. ' 

Orarlo delia |t<ttrro^Ia 

DA uoi.>ns 
ore 1.43 antim, 
n 6,10 antini. 
, 0.65 antim. 
n 4.45 poni, 
n 8.28 p'om. 

misto 
omnibus 
accelore 
omnibus 
'dirottò 

Arrivi 
j A. VENEZIA 

ore 7.21 antim, 
„ 9.43 fuiiim. 
, 1.30 pam, 
, 8,16 PO». 
„ 11,85 poiR. 

)̂A VUNUZIA A UUlMf 

ora 4.80 an'im. (lirftto ore 7.87 antim. 
f, 61.95 antim. omnib. d.5S Bjatim. 

M 2,18 pom. ficpol. 5.68 pom. 
n i . ~ pom. omnib. 8.26 pom. 
„ 9.— pom. misto n 2.81 tmtim. 

PA, UUlNifi . A POKTlfHlJA 

ore 6',— '̂ nt. . ompib. ore 8.66 ant, 
H 7.45 ant. .diretto ^ . Q42 Aut 
„ iaS5 ant, ^mnib. l.BB 'pom. 
n 6.20 pQ^l. omnib.-0 9.IIÌ pom. 
H D.06 pÒm. omnib. » 12.2S &nl. 

..DA PONTISllBA A l'UINS 

.ars 2.30 uit. omnib. ore 4,66 ant 
, e,S8,anl. , fimnib. , 9,10 luit 
, 1,3B pom. omnib. „ 4,16 pom. 
„ 6.— pom. omnib. , 7.40 pom. 

» e.S6 iiom. dirotto „ 8.30 poni. 

D A UUINU A 'UUlilSlU 

ore 7.64 ant. omnib. oro 11.20 ant. 
.„ e,04 pom. SACCI, 9.20 pom. 
, 8,47 pom. omnib. 12.55 ant. 
, 2.60 ant. misto „ 7.'88 iint. 
DA TKlIiSTI! A UDlMi 

oro 9.— pom. misto ore 1.11 ant. 
„ 0.2U ant. accel. , 9.27 ànt. 
, 9.06 ant. emuib. „ 1.06 pom. 
a 6,96 pom. omitìb. , 8,08 pom. 
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IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente ali* uffloio d'amministamzione del giornale • Il JPrméi'^ 
;; :-• ::V • yr©diné-^''^ia|dèfla#É^^ 

pMiÌle;;:a||piOT§ffl^ 

k-fi r. ta'noiifftsiìf'(i^^paió'spoÈillcì^^i :HÌ!^^ 
colel)re-ProlS8òr6"I'ORl%>ìn8&p6rttìHWÈ8tìallto-péfvilS"M 

• ìKa;'atS^jfii|iflHilj<|BA^ HÌ'ìnolttolclijtmtfJmffliiJii'meUirtn^^ 
. l i e s M ' e É n t o ^ Pér:e$»OT«,'si(ìiiK >)ete gènurnìlii jBllo'tìpéiVa/osfti'ttìmp^ 
•R|V(m(^ltto;ì^è»ig6li(^<S',J0el|è5pMfllS«|òll!e^d»!ir ppìt •piibfrrÌPaiVv..i"V:.'i .';''';:.*' '. •^'^^•-^>:^v•'••^J•'.,.^;f?yi'5^.;i*:*;T?'^''"vi;•V.3'jSi '•':' vO'vij.ii:?/ 

Fàrinn'Ma à toraift (Il lùui, i rimeili: che ppaióttò'tì ili óonsigìia me(to>4((>t(i;o;H»ièjtó A'.iajli 'ogoìiiJte^a 

vWfmMin'W-:di;;oTTAVtó^G*tliAWi '̂vla..Mówtì|li^:;tìilrtOf.v•i^^^^^^ :••"•••'':"';•• \;;i;*':'y''V^':::i:3»:'-^:'C,Sfc'^:'r';Vc^^ •""*:-^'VVi'''6t'tv';;'.'y"-i';v'''-':'''y^>';:c^^^^^ 
• f Ài(«Hrfi(Oi!§ Jn; n a i i i ^ j PiilifWMJSnpliJivCprrielliv-Fraiidemi),:.;^ AMtpniP iPóhlplti' '(Pili^HaM);:ftMndì«ti'KH*^ 

SHmùi'sWé'JGiillewà'fVìUor» ErosiìnSloii; 7^^ CUSB.A* MaOToiùje^Ccitiip.^viti Silllv,:^8ì-IM*''>•*^ S9i;P%i«tiini,si<yilìiihi,9ià4Bprptìi3Ì:*Ì.-8Eci"iJlH^ 

:^li|.i:^AflNl»Ki|,:ni|:;il»VB$i1' 

PL; (liACOMO: CCXMESSA;Ì?'*L 
a Santa Luoi^ Vìa Giuseppe Mazzini, in Uìdns 

farinaaHpentàrerarionale per i BOVINI 
,, Numeroso etperlsìize. praticate , con .Bovini d'pgnibtà, lier 

l'alto meli lo o bas^o' Friulìj Imniio; luraìnosnìtiente dim»strtf J clie 
(jueista iFiirina laì' può senz'iiitro riiBnere l'I migliore e piiii eco-
Pnniicqdi tD^l.gHaliniontiottinjla riptrizioneeil ingnisM^^ 
li pronti ésoi'pi''endentiv.Hii.p9Ì mia spéciiileiliipoftaiiin por 
jione (leiviteili- E notoriootieiBn vitello InsiroUbnndonaroillotte 
dèl|aHn.dre>dépeH5ee npii pocòi'coU'iisb diauesta Farina non solo 
è impedito il deperimentoi,ma oiTilislioràtaìlapiitrizIohe, elp s y t 
luppodèll'atiimale progrediscetrapidiiméiite; -"V.•" v ì / / ' 
i ' La grande'ricérca'(iliè:5i:< fa dei ntfstri 'Vitelli sui iiostri 

mercati ed il ijàro prezzò c|ié*sipajt»nò, specialtnéilteqiielli bene 
.Bllevuti, devotip detSrroi.Sare Vtìt'ii gli allovatbfi ad'approJiiUanio. 
, Una, delle, pròve; dei, coalé riierita.di questa Pitrina,' èJjl isubitò 
aumento del latto nello vacche e la sua maggiore'densità :, 

KB, «ecenti esperiemze hanno inóltre provalo clie si; presta 
con grande vantanglo «ìiclié alla nutrizione del'siiinij 0 por i 
giovuni animali apeclalmente, è nn.a aliiuentazióqo con;risaltati 
iusùporabili.;;_-

Il prezzo è mitissirao. Agli acqùireuli saranno impartito le 
«trazioni necessarie per l'uso. : 

AB<i;B'y%'/ftT4»ìig m nowì.^i i 

iilpilillli* 
: VJ^efftéglìó, vecchie,, diiitófsioni: delio glìiiittre,:iiigrpj8Mn!ohti::dei cor i ; 

d'Wir^gamhe edéllo.glaMdplòyPer iiiiollette;\vesoiconi( cnppellolHj punlìnet 
fpt'mellé, gibrdii, debolezza dèi reni e por le .matóiio degli oòolii, della gfòlii 
;'cl<ir\pàito;' .,,;,;, •^':,::';;'^;••.;^.V^V':•^,'.IJ•Ì•'^.••^'^S'«"^'' '•;;••'••''.• ••''•;'.• 

; La preSeiiic 9pncin|ità'?Ji;:a^ 
glleriii per ordine del 'K'Miptslero della GuefrlJ-Bón {Jota in data di Roma. 
H maggio .1879, ii.:.an6, diS.àinnrf Caviillefiii,Se?iònó 11,,ed approvato hello" 

;,R,',Scàó|é di Vi!t4riìiil''ii».,di:Bptóg(isV MpdSnàê ^̂ ^̂ ^̂  '•/ ; 
,Veiìde#'-all'iugrossò pi'èHso l'inveiitóto i'Vìsiir» A » l n i o n t l f Cliimid.^. 

Fai'inaoitto; Milano, Via Solferiiio 48 edjìlmiuii tà ptósso^la gift Eatinacia 
A x l n i o i n i l ora';C;Bli!«llj;Corda8ÌPp23.'-r."'' dy:/:',, i 

i ;I*Ì^(Ì?B1B« 1 •Bottiglia grandi servibile.: por .4; fiavalli; L. « r t ^ 
....^:,....':''v .':.. i'.; .:''vr:>;y:';;"mézzatio"''''i>''-'y\''-v8..v\ » r, '"> ìi.àill'; 
V.;,-"''';- ';'"• i.^-^.,^.^••r:^'•'»^'J.••?'pìccólÈl(-'V''"•.'.;; • ''V:. ̂ ,* i/'''*' »•—'.' 

; ' I . : CbnJsfrozioho e con I 'M 
';? ;:, :NDSitli presetite, sjieciiiiltii è: posta sotto la ^irSiozipné delie lesgi ita-

liopé,- poiohp munita del miifehib di privativo, .concesso dal Regio Ministero 
"d'Aé''''!"!'Wa ò-Cbiiòmereipr'A'''"i '̂ *̂" r f 

rjFluiOlo !%aKÌ<^iiiaÌie:v^xiiuonli rfò 

' ' ÌPrppBrHtó c à c l n ^ l v a i n c i i t e n e l ÌLnIiaraiori» d i apO' 
e In lUà v n t e r l i i n r i é d e l ohiinlci» - rur inaól«(n A z i n i o n d 

,|l»lc<ro, .• •• •.'>;;••'• •• .••-^•,.v r••^.••••••! 
.Ottimo rlmedip, idi facile àpplionzióné, periàscihgaro le piaghe semplici, 

scBlfltt\ira..e crepacci,' e per guarire l«l*^:traviìnatich%in'te 
alle reni, goiifiezja od acquo allo gambe predétte diil'treppo lavoro, :, 

".';;•;,;•:';i,'.'''^':Bpcaia!o:.;dblla;Bol«lgII«^ •• " 

; /j.Per evitare contraffazioni, esigere la firma a mafip;dell'inventóre. 

•.Beposìióitt ODINE prelaso la Farmacia B o s c f o e Santirt-dietro ti Duomo 

loogam 
/ISO.-r 

i OWlo 
L,1.8U 20 .» | a , |B '«e i , l* tìoiilMno pra<cn«è\, ;• , . . ; . .. L, 

:Semò;parb;Ogenitiìip,gi'iinobennntrito, garantito dal 
•:. ,gfoiico..f . ,;•-••• : . : • • • • ' ' " •'•'••• • - • • • , • : • , • . • , • - , • • • ' i - ; ; ' . ' ' " • . " : • < 

25';:*ll|Ì!F*CI<I».t;i«?npu«to . ..y ...::; ';.: '.:. ';.;., »''6()i-i.»CI.7gi 
Il i più precoce dei'rrif. Si semina anche in Prinlnvéra. •-;• 

;.6>Vnll!'M(3'lilO;ladUiu.bliiuci;o:i 'liir».l40.d)eÌan'<>:v. 
;•:',•. (seme^.pujitoj .^•.V'./Ì , ,- 'J;>,;S\.: : ; ; : , . , ; ; . ' .>^Ì. .{;Ì ' . .•>' ' . . ' • . ••.•''*' —;—•: •>''8.—:' 
; :L i Mi pèrmetianp,i.Signori'ÀgricoÌtori'd'in,Siàtér'e nelrao-' . 
•.comaiiilarlnrp la cpltivaziopeiljqaésto Trifoglio che n , ! ,' • 

,y .èsitOìa ;chi!imai'e il ni l^Élol*» » d . I l . -p i t f |ìrod,«»^;,.,'•:•;; • 
:fyMT? ? • ' ; • • ' • ' ' • ( * ' » " •»*« ' f i no ra opnosciuti. lIVLadìnoi ••': 
;V;C9«tituisce un ottimi) foràggio che .consumato con'altro; : . , *. 
;; èrbe griiminaceo .fqriiisoc qn latte buoniss|mo:cd,un bui^ról ; : - i 

;;,; pare;baonòv^.; }JÌ ". ,:.\ V;i;«fcf;" .,' • •'v;S?i;.^';i;;l-r;;A':'''j'.;,';•;, ;..'^,,i';,; 
; : ' (]uestò.;;frilbglio..noii è difficile nella scélta dèi torronp! ;* •' , '; ' ' ' ' ,?; ' 

T"ebriosce'bene iii,;tutti;;i;^su6ll.S; •"''t'VfW;;;?;;'-;',.;;.:'• '.'•;'• :":'' ';">-V-;;' 
i Lai:modesinii' qiiniitiivin Ijullà cosla^L;. 100 al;qiiiatale.|.;' ^ . ; ' ' ' : ' ; 
15-i iI! l l ir«GlilO;laiÌ l i«t ì : ' ' l ( l i*noo"-dl . .pro»MUlcn- ' ' ••• ' ' •-
. ;'sita*©l«i><l'«;^è..,'.:, ~.'ì:-.: .;%.•.•;,,'.;;'. ,'.,...̂  ;;•;.;> ,.' .-,.. V.'-iQO.—;» ,4.25 

Questi :è il tnpdesira'p qui sppra:descritlo,mn originario; r ^ J, 
, d'Oliiijda.;L!Ì vegétaziPiio no; ò poro molto pili bassa. „ ' 
15 THili 'OQgil» ladiiia;n<;ro o tliiridei.d'jllslke » 400^—. » 4.25 
20 Vltl i i 'OfìMO sliilKt d « l l « 8iil>blo . . . . . . . 
20 i^lUlfi Mcdlen o'Épn«(im' (.<'qualUii . . . . » 
45 XIJH*il£VBlSE.Ij.%i..a salilo 'IÌ.eiBb.;(or»«sc(ta) ;. . . » 

Sonieagnseialo: piiinta per eccellenza dei suoli: cajcai;ei.; 
25̂  SBLliA ' i .° « ina i l i ^ (sc ino ,»BW"c'n«or'v-v~'Sl%W-^.«—;»;.;6;—, 

•; L'unica-piantii .«itto r i s i s t c a l l o p i ù Hoìffl'-'s'o-i;.':';.':.;; :-'"v"-: 
'•>"•>>';-- E pi'eprie-;dei,-piieSi;oaldi,:,o.:9Ì;:addice;-benis^i;;.i;i;f;;;;'.., 

;• .•8Ìmó;a?tèrr6\siei'ijr'^;'ghiifji»ét'' ' ••"'•*' :•-' %'•'":: .. •••''•;;:;? ,:'i" y;-;;.i;- 5'fl' 
; .; lUdeitoisemofool Ki!seio;ieps|a;ti. 70 circa nJ-qaintaléJH ;̂ i L^y'' ' 
eO,I.«JIS'rTff,; o:ri,».ÌJÈTTÌ(»,'«E,' ( L O I I H I U 'Itali-.:; ;~..'' 

;;;;ÓH!IIJI;;. ' . ,;;<.. v.;«;S;!^;';..'"V;b;:.:, i.;.';V;=7;')H^^ oM 
" ^ Tutir;òonóscpnóda,iRrnnde.;produttività di auestb pra-J'^^^ 

;•; siiòso fòraggipj iior Milanése lo si falcia fino ad otitì=volV6 'v ; ' ' 
• allahiiò.;.; '., • :; •.,;;.. ,;•;•."..;,;;••...'.', . : . , ; ; ; ; , ; - ; ; ' - ; . ' 'V' ' i - ' • ' . ' •';••".-• 

Siiecialitii in setnéiiti diiicereali é: da.orto,;garantite od « prezzi cop. 
.Xcnìenti;• " ' v:•.'.:'••:•,.'^''.'S';;:?'.-.i ••...'. i -;::'•";..•.;'-••';;;''' 

; rGntalogpillustralocélla descrizione di tutti; quésti foraggi e'modi di 
coltura.vieno spedito)groti9,;dietro richieste,!;;;• - , ' ; 

.Pei- lo: comtnissioBi nel FRIULI, sii potrà ^rivolgersi al sìg: A t ì g i i u i » 
Pnmi»wnta , t /Sine, . l ' io ,del io:Pi 'e /«H«rà. t ( . j6 . ' ; ' : Ì ; ; I V - " 

3 5 0 . - . 3.75 
1 6 0 , - » 1,75 
1 4 0 . ^ ».l.flO 

'•\̂ .'"?^^;;::;'C)*ii'rofci;iti'A.:;;^:;:.:H-:;i.;;-'.̂  

•/;:•;•:; .VIA.,MEECAtoy]3CìOHIO';;/ :.:.;;.:.,;.«-;..,;.' 

•;;;v ŝSrirtì}tìi5ntó;;(3ai'te>; stampe^ ed /ogiéttl 
di:i'éaD:Gellel'iar;Eegfttpria^ (JC lìtìru 

I4BBRÌCI i l l i i l l l 
: -^ai,ooriciaab4.;;à,xt5yficìà]i 

V PQLENGHI, ^GASBÌÌS1ÌÌ;&R10 ,:e.:.CÒi?^^ 

' :--BREÌÉtf:;vLg[j||;;; 
Concimi speciali per ègni coltivazióne.;. ; ; ' ; ; • 

., Superfosfati — Sùporfosftiti nzótati —iiperfosfiitipóiassicv'—^ 
guano - loinbai-ilo .— • concimi ; completi, per; oomn)issioné.:i! ; - . . -« ' 

L'uso «Ihipgotp di questi oénoìini<;-è,;si;:può4diréi'(la-i-i8or8à 
degli agricoltóri. —: La prbva'hutiiv^ll^annpj.lSSaìdajiSiltirBPS-
sidenti • del 'Friuli diede ,ri?t)ltati: ^psì; s()letìdi(li; de; 
la:aspettativa...••,;:: ;;;;;Ìj,.,;:^^';jr.....:V£ì';i> ' 'H'^X 'r^'-'j-f ]••'•• /'• 

;De((O3ito;:per:lafproyìiÌjavdel:Frlùli:LÙ0INB..A; ; ; : Ĵ  
Per ;comìnisSioni, vlvolgei-si.al; signor;iAi:PJlJIÌASÌÀj*'BA 

; c Co(np.,:./)(i;tf6ÌtóiiPreleUum;nì6.:t„rl :-'•• ' '.:.;;v'•';::» 

Staliilimeinjtì^-J 

•<'jl;^,;L:;;e|iliniC« 

TaririàiòèuticÓ, 
i>l(llfsCléitii0 ;::':':'.' 

--rrx'i\y ^;; :•• vfcM/SoENTjMJRO;.»:; v'.; :',;'::':;:'''\:::,:;.:; 

BRE^tìTtt'TC) D4 : S. :Mi;.IIi'BE;'b'lMUA,: i m W 
; jiPer'tuifo ciòcho;puòiriflHÌi'e slS|l.'o>ga'nism9 iim'aiio il eamtó 

sti'igiénéi..si'èpénswto];;mòdÌ!inté semplici ..Ciire di ipreparati; assiii noti; pel ; 
laTori) efficacia, a; togliere ;tùttè'iqiiellettacidézzè,linignori^d 
:liissnmenti'yirilii'deboleZZQ é.;sciògli(neiiti: onrpórtli a;baì' si va só^^^^ 
primi; tepori'di primavera:. ÀfegiuiigBsi; a;ttitip;.ci6:;ohosi medésimi: pi-lepa-; ; 
ratiagi<coilodireit»mei)tbVsbiia;oircolazibiie dèi sangue,; depuran 
st'-mà veiiesp(iagli::élémebii[«,ti"rpgeiiei.e;datattb.>^^ 
adjiuniifgólai-eafbQ '̂raéiito; peil?auastpnipsi-;;detejps^ 
Bperitìyé:ipjiiisceltéi;da|la':.Sal_snparÌ^ 
e,:;co||'iiggiaìiKdiia|lriisà|it:;(ì::sbcoiidé?^^^^ 

Sci8i(MSi")|j)Iresperienza;;si perxiaìÌ5vàd;qttéberè;.qaeiVi'Ì3ultati;;che;;jcom^; 
ijiiétiitìéiltéiSistabiliscoiio :e fpriÌfloftb';f bf^ains 
i'-'*; "U::Sist6§a»di.;nrep|razìòne^;n!Ì¥^lasoia: iiìilla a .desiderarèiéd;;!!'prezzo' 
ffiiriitóbidi'tiìli;'curé;:'^ó: oJTàtbsstiintodì :fidiBié;,qrid 
prandéreìqtìaiitó ;pboo.:cilyqglia per'rinasoore:;.binoy^ 
?; KOlfMà'biò ipùddèÌf9,;Stabilimeiitó:iiépé adiSposUioné 
lefiiioniiilissiibè? ipiólVorl ' p c t t i i r a l l vPtippI, :ilt '̂M^ 
r'iinéiii coiitrbvla'tossej lo Sclpòpjjo, dl.clilii»;«;;fci!r,f»:t|int^^^^^ • 
1' ùtero aheminy:.!aclorosii le deboli-zze; df stómiico;; In; Sipli'qjRpnTdl 
.|tir«!Ì,ri>latt|tÌ<> d i « a l c e e; fc r ro i provvidenziale nelle rachitidi, 
seroè̂ lby; tabe;infantile, epilessia; lo Solrdppà, d'iMi«*»:liiairico, l'itnico 
suggerito; dalla scienza medica contrp.la; malattie, di petlpi b.rOfiehiti,'pà". 
torri, pneuraoniti ci'oiiiohe; ì 'BlIxlr .I3oo«'iielle_ iiiappeti!iiio;é;languori 

.di, stoiriàcó e..l.' Es i i -a ì to 'Baintjciiido: ;ÈÌ|.lpua!aI .gradevole riiifre-
icanié'e blando; purgativo, ;; ' ' :,:'^' • " . . . : 
;.: .Chi .lia;Bsperip)ejitjiJo:qués.tpSpebialiiàdi;ésclB,siva nostra:pr^paraziotio 

;npn si,merasi<liorà;eertt(meute;del|é;.pbche parole;̂ che. noi >pendiàmô '̂ [̂̂ ^ 
raccomandarle. Ce,rtiflcjii;mèdici;eiltadini;efbì^^^ 
mento.;pèr;.g(iarigipiir5iiìf|iiisìterailéatati di^impatiaiJé.isimtt's3ipni;;iiinutnb.i; 
rovòli'pf^viilib; ché;là';ijpiita.«d;integi'ilà'^d^ 
tibili;e;:tjìli"da'biebraì'e;pe^ 
ybménM;':;vV'̂  •''?•'''';*"{#;''•%' ;.';:!':•'l"";;;'-j;:f.•;::>•;': ;;;';i . ;-. ;; 
v;?:; 'lii'uiiiiba p«rbliiipéi/sÌKnpri;.ohé;posaegKbno;del,:yinpf. - ';,;.i:r?' ; 

;'=;;••fi^ffblib!iciùtit#^<!f''e^''è#(;'la.ibolBbre;;l^>ly 
l8M|ilà»a!o«ils:|t^igiibrii propri Sta ri ;éan!ibehé;Ì3bs^ 
pari'Cchi,.etfólilili;:'Ìel*p,rezl|Kò li((uprb'e:i|yediin%^ .avyiciiìiarsi; l'o-
piicn delI't-Wìulliiibiio;'*!. delia (vraiéiitozitìné^^ 
gnastb;'Se;'iioii si prendoiiP Spllaciii'prby>!ii<liinBnli'La'Potóere;cpnSisru'ita'ce; 
Biitiàiioiif, previene •quó.'ltl péì-icòlij bà-'hi' i'''Ati di cbnsei-yvirél.jIv'Vluo • nP» 
alteraiidì)' ì suoi cifibppue'iiti (iilóool);ocidiiS;':nì«térÌB colorante,; ffagrénzà, ecc. 
é'ai ad'>poi'i;éproe'pr's,«Hv»;!'appp8Ìta;ittrb«iónn:nntiossa ali».scatola. Guar? 
dBraii'dai'Si'Iflti di Calcio pib Oiraenni'pbri e di massitna 'gravitii che ai 
spaeciàno in coinmepcin. 11 solfito di Calcio di.per sfi sol» non;è;atto a dare 
isrisnUiiti chéila PoJvere/cort^erKofrte ha dato finóra;: sicché, i; signori ei 
nologi-si persiiadono.della iróporiaiiza vitale, di qiiesto preparato che è co-
liosoiatii in prPviiióia éil' anche in viirip parti d'Italia d onda ci peryengcuo 
numeroso coinmissipiiì..; . , , 

Una scatola L.'3. Più scatole t ' 2.75.; 

ydloa ;|.8$3 ~ Tip, Marao Bwdvysso 


